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1. INFORMAZIONI CHIAVE SULL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E DELLE SUE PRIORITÀ 

1.a) Dati finanziari 

Cfr. documenti allegati 

1.b) Indicatori comuni e specifici del programma e valori obiettivi quantificati 

Cfr. documenti allegati 
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2. I PROGRESSI COMPIUTI NELL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI VALUTAZIONE. 

2.a) Una descrizione di tutte le modifiche apportate al piano di valutazione nella RRN nel corso 

dell'anno, con la loro giustificazione 

Durante l’annualità 2022 non sono state apportate modifiche al Piano di Valutazione, né alla batteria 

degli indicatori (allegato III al Programma Rete Rurale Nazionale). 

 

2.b) Una descrizione delle attività di valutazione svolte durante l'anno (con riguardo alla sezione 3 del 

piano di valutazione) 

Rapporto Annuale di Valutazione per l’annualità (RAV) 2021, consegnato ad aprile 2022, è stato 

incentrato sul prosieguo delle attività di valutazione avviate nel corso dell’anno precedente. In particolare:  

▪ per quanto riguarda l’analisi dei networking generati dai Progetti della RRN, il documento presenta 

la seconda fase del processo di individuazione degli attori principali che ne fanno parte. La prima, 

quella “esplorativa”, era stata oggetto del RAV 2020: durante quel percorso di analisi il VI si era 

concentrato su quelli che si possono definire “nodi primari”. Questi, identificabili in larga parte coi 

responsabili di scheda progetto, costituiscono i punti di riferimento per le diverse tematiche su cui il 

Programma promuove il networking tra gli attori dello sviluppo rurale in Italia. La fase 2 “Analisi 

del/ dei network” ha invece inteso ricostruire i sotto-network sviluppati grazie all’azione dei 

partecipanti alle iniziative del Programma e grazie ad esso. Questo passaggio rende possibile 

apprezzare la capacità della RRN di perseguire concretamente l’obiettivo di promuovere il 

networking e il capitale sociale tra gli attori del sistema dello sviluppo rurale del panorama italiano; 

▪ in relazione alla valutazione della comunicazione, il RAV ha rappresentato la conclusione di un 

percorso di analisi avviato nel 2019 che nel 2021 si è arricchito del Rapporto Tematico 3 

“Promozione dell’Informazione - Comunicazione sulla politica di sviluppo rurale e condivisione di 

conoscenze”. L’intero percorso è stato utilizzato come l’occasione per verificare la strategicità della 

comunicazione approfondendo ulteriormente la comprensione del suo ruolo specifico rispetto alla 

promozione delle singole iniziative RRN e per valutare la portata e la qualità dei messaggi di 

comunicazione veicolati sia all’interno della Priorità Strategica 3 che della RRN “tout- court”. Il 

quadro generale delle posizioni espresse dai destinatari delle attività di comunicazione della RRN 

(Responsabili di Progetto e partenariato della RRN in senso ampio) è stato ricostruito 

prevalentemente attraverso indagini dirette, che si sono arricchite grazie ad un’indagine di Citizen 

Customer sui principali prodotti di comunicazione della RRN rivolta al Grande pubblico. Si è inoltre 

avviato il confronto con la società esterna incaricata di promuovere la comunicazione, alla quale è 

stato chiesto di offrire un primo feedback sulla “crescita operativa” della comunicazione della RRN. 

Un’ultima attività ha riguardato la sistematizzazione delle principali evidenze valutative emerse nel 

corso delle diverse attività di analisi svolte sul tema. La loro condivisione con il Committente ha 

consentito di aggiornare e verificare il “follow - up”, anche nell’ottica di costruire un quadro unico 

di indicazioni in materia di comunicazione utili al prossimo periodo di programmazione. 

  

Rapporto Tematico 2022 sulla Priorità Strategica 4 “Promozione dell’innovazione” (aprile 2022) ha 

avuto come finalità quella di indagare il tema dell’innovazione come elemento trasversale all’intero 
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Programma. Nello specifico si è inteso: 

▪ valutare l’efficacia nel promuovere la domanda e l’offerta di innovazione a livello territoriale, 

favorendo l’incontro tra le esigenze degli operatori dello sviluppo rurale e la ricerca, attraverso la 

valorizzazione degli agenti di innovazione (innovation brokers); 

▪ valutare la capacità del Programma di favorire la creazione di reti locali, regionali, sovraregionali, 

nazionali e internazionali, in grado di innestare sinergie stabili e cambiamenti di processo, di 

prodotto e organizzativi. 

Nel valutare il contributo della Rete alla promozione dell’innovazione (Priorità Strategica 4) sono stati 

osservati  sia gli esiti diretti delle azioni (risultati immediati), sia gli esiti indiretti o mediati, in un quadro 

più complessivo delle misure attivate dalla Rete, come ad esempio la creazione di network tra stakeholders, 

o le aziende coinvolte nel Catalogo delle Innovazioni, anche rispetto alla loro capacità di incidere 

sull’efficienza e sull’efficacia dei singoli PSR (risultati a lungo termine o impatti). 

In linea con la principale letteratura di riferimento sul tema della valutazione, l’approccio utilizzato per 

costruire le indagini e per analizzare i risultati è principalmente di tipo quali-quantitativo. L’attività di 

valutazione ha seguito un percorso di analisi strutturato in step: 

▪ la prima fase della ricerca valutativa si è concentrata sulla raccolta di fonti secondarie della ricerca 

valutativa sul tema dell’innovazione (analisi dati monitoraggio e desk): attraverso l’analisi dei 

documenti programmatici è stata ricostruita la logica di intervento della PS4 e delle singole schede 

progettuali rilevando obiettivi specifici, azioni, risultati attesi, output. Inoltre, è stata condotta 

un’analisi sui dati di monitoraggio - sia dei contenuti della Relazione annuale di attuazione 2020 sia 

di quanto fornito direttamente dall’AdG - al fine di determinare l’avanzamento fisico degli output 

collegati alla P4 (gap analysis). E’ stata altresì condotta un’indagine desk in profondità su altre fonti 

secondarie a disposizione del Valutatore, quali ad esempio il sito Innovarurale, articoli specifici sul 

tema oltre ovviamente al Piano biennale delle attività 2021-2023; 

▪ la seconda fase ha selezionato e analizzato le fonti primarie direttamente raccolte dal Valutatore 

(indagini in profondità ai responsabili di scheda e survey coi destinatari della Rete) al fine di 

tracciare i principali elementi strategici su cui raccogliere il livello di gradimento da parte dei 

destinatari delle attività. 

  

 

2.c) Una descrizione delle attività svolte in relazione alla fornitura e gestione dei dati (con riguardo 

alla sezione 4 del piano di valutazione) 

L’Autorità di Gestione del Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2022 (AdG della Rete) ha continuato ad 

utilizzare un proprio sistema strutturato per la gestione, la raccolta e l’archiviazione dei dati per migliorare 

l’attuazione del Programma nel biennio 2021-2023 e ai fini del monitoraggio e della valutazione. 

Il sistema gestisce, raccoglie e archivia tutti i dati statistici funzionali al monitoraggio fisico delle attività 

della Rete. 
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Architettura del sistema. 

Il Coordinatore della Rete, a supporto dell’AdG della Rete e per il tramite della Segreteria Tecnica di 

Coordinamento (cfr. § 3.a1), provvede ad alimentare e mantenere il sistema. Il sistema si basa su un 

Repository allocato presso una cartella di rete della Direzione Sviluppo Rurale del MASAF (AdG della 

Rete), alimentato di continuo secondo una specifica procedura definita dal Coordinatore della Rete e 

condivisa, attraverso apposite Linee guida, con tutti i soggetti a diverso titolo incaricati della realizzazione 

delle attività della Rete (ossia, le risorse umane afferenti alle Strutture permanenti della Rete e agli Enti 

attuatori; nonché i Responsabili ministeriali, designati con decreto dall’AdG della Rete, con competenze 

specifiche sulle tematiche della Rete). 

L’architettura del succitato Repository prevede una sotto-cartella per ognuna delle 37 schede progetto in cui 

è articolato il Piano di azione biennale 2021-2023, nella quale, con cadenza semestrale, viene archiviata 

tutta la documentazione raccolta dal Coordinatore della Rete sulle attività realizzate nel semestre di 

riferimento dagli Enti attuatori e sulle quali è stato espresso parere tecnico da parte dei Responsabili 

Ministeriali. 

Tutti gli output delle 37 schede progetto sono catalogati con un codice identificativo univoco, tramite il 

quale viene alimentata un’apposita banca dati. Ad ogni output è dedicato un record della banca dati, nel 

quale sono riportati gli elementi fondanti dell’output (priorità, azione, tema specifico) e nel quale vengono 

registrate tutte le informazioni progressivamente acquisite sulla realizzazione dell’output al quale il record si 

riferisce. 

La base dati, interrogabile tramite query ad hoc, restituisce tutti i dati statistici utilizzati per le finalità sopra 

illustrate. 
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2.d) Un elenco delle valutazioni svolte, con i riferimenti all'indirizzo di pubblicazione online 

Editore/Redattore Lattanzio KIBS  

Autore/i Lattanzio KIBS  

Titolo Rapporto Annuale di Valutazione per l’annualità (RAV) 2021 

Sintesi Il Rapporto Annuale di Valutazione (RAV) 2021 è incentrato su prosieguo e 

risultati delle attività di valutazione avviate nel corso del 2021. In particolare 

esso: riprende il tema del networking della RRN soffermandosi sui risultati della 

fase 2 “Analisi dei nodi della rete”; restituisce le argomentazioni conclusive 

della valutazione della comunicazione realizzata nella Rete Rurale nel corso 

degli anni. L’analisi di entrambi gli ambiti valutativi, pur diversi nei contenuti, 

permettono di indagare la capacità complessiva del Programma della Rete 

Rurale Nazionale 2014-2020 di promuovere e generare dinamiche di rete. 

 

URL https://www.reterurale.it/RAV 

 

Editore/Redattore Lattanzio KIBS  

Autore/i Lattanzio KIBS  

Titolo Rapporto Tematico 2022 sulla Priorità Strategica 4 “Promozione 

dell’innovazione” 

Sintesi Il tema dell’innovazione, trasversale rispetto all’impianto programmatico della 

RRN 2014 – 2022 che informa tutta l’azione del Programma viene valutato 

secondo due distinti profili: l’efficacia nel promuovere la domanda e l’offerta di 

innovazione a livello territoriale, favorendo l’incontro tra le esigenze degli 

operatori dello sviluppo rurale e la ricerca, attraverso la valorizzazione degli 

agenti di innovazione (innovation brokers); la capacità del Programma di 

favorire la creazione di reti locali, regionali, sovraregionali, nazionali e 

internazionali, in grado di innestare sinergie stabili e cambiamenti di processo, 

di prodotto e organizzativi. L’approccio valutativo, realizzato in step successivi, 

ha contribuito ad apprezzare quanto e come sia stata efficace l’azione del 

Programma attraverso l’analisi di diversi casi esplicativi. 

 

URL https://www.reterurale.it/RAV 
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2.e) Una sintesi delle valutazioni ultimate, incentrata sui risultati di tali valutazioni 

Sintetizzare i risultati delle valutazioni completate nel 2020, per obiettivo PAC (o priorità PSR, se del caso).  

Relazione sugli effetti/impatti positivi o negativi (comprese le prove a sostegno). Non dimenticare di 

menzionare la fonte dei risultati.  

 

Si sintetizzano di seguito i principali risultati delle valutazioni svolte nel 2022 per ciascun rapporto di 

valutazione elaborato. 

  

Il Rapporto Annuale di Valutazione per l’annualità (RAV) 2021 ha avuto ad oggetto la ricostruzione del 

network delle relazioni della RRN attraverso l’applicazione della Social Network Analysis (SNA). 

Di seguito si riporta in estrema sintesi i primi risultati emersi durante la  fase 2 csd. “Analisi dei nodi della 

Rete”. 

Capacità di networking della RRN (considerazioni generali) 

▪ L’attività di SNA ha permesso di rilevale la capacità della RRN di attivare ulteriori connessioni e 

vere proprie reti per i soggetti che prendono parte alle sue iniziative; 

▪ Seppur con livelli di efficacia diversi, la SNA ha contribuito ad evidenziare i singoli sotto- network 

ai quali i partecipanti all’indagine hanno dato vita grazie alle conoscenze nate in ambito RRN e che 

hanno a loro volta generato nuove forme di collaborazione.  

Capacità di networking della RRN: SNA in ambito LEADER  

▪ La SNA condotta sulla scheda 19.1 Rete Leader ha consentito di approfondire il valore aggiunto 

della appartenenza alla rete per i GAL (29 partecipanti). Ciò che emerge è che ogni GAL fa 

riferimento ad una rete di rapporti consolidati con i soggetti inclusi nella “filiera Leader” (la base 

sociale del partenariato, i GAL della stessa regione e GAL di altre regioni o paesi membri) mentre il 

31% dei rispondenti ha indicato relazioni e collaborazioni con altri soggetti non appartenenti alla 

loro rete “naturale”. Nella maggior parte dei casi queste collaborazioni sono state attivate 

autonomamente dai GAL, solo nel 10,5% dei casi la relazione è stata facilitata dalla RRN; 

Capacità di networking della RRN: SNA in ambito Agricoltura sociale 

▪ In ambito Agricoltura Sociale (17 partecipanti), la SNA ha contribuito ad evidenziare i singoli sotto- 

network ai quali i partecipanti all’indagine hanno dato vita. Gli obiettivi alla base delle diverse 

collaborazioni sono differenziati per tipologia di ente: le Regioni hanno necessità di condividere gli 

aspetti tecnico/normativi della materia al fine di normare il settore; le Università si aprono 

all’esterno per Promuovere nuove iniziative di ricerca o progetti di studio; infine gli enti no profit 

cercano partener per Istituzionalizzare le reti, creare coordinamento, ecc; 

▪ Il livello di partecipazione e soddisfazione alle attività è medio-alto. 

Capacità di networking della RRN: SNA in ambito RURAL4LEARNING 

▪ Il network sviluppato dai partecipanti all’indagine (18 soggetti) su impulso delle iniziative 

RURAL4LEARNING, è piuttosto attivo e ha una percezione positiva del lavoro svolto; 
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▪ In ambito RURAL4 ciascun soggetto ha attivato ulteriori 7 tipologie di relazioni verso altri partner. 

Ciò ha permesso al Progetto di espandersi coerentemente con i propri obiettivi fondanti 

(coinvolgimento attivo di nuovi soggetti/attori; trasferimento di conoscenze). 

Di seguito si riportano le principali conclusioni in materia di comunicazione: 

▪ L’insieme delle attività realizzate in ambito comunicazione e degli strumenti messi in campo sono sì 

coerenti con il loro mandato ma anche capaci di adattarsi ai diversi target, stili e mondi da 

raggiungere mantenendo la visione di insieme. Negli anni l’obiettivo di “comunicare lo sviluppo 

rurale” è stato perseguito efficacemente attraverso un’attività di comunicazione peraltro sinergica 

alla divulgazione dell’insieme articolato dei progetti della RRN. 

▪ Le attività appaiono ben strutturate e variegate, capaci di raggiungere i diversi target di riferimento; 

più in generale hanno dato vita ad un’azione coerente e capace di spingere l’iniziativa RRN verso il 

raggiungimento dei suoi obiettivi principali (Migliorare la qualità dei PSR, Stimolare la 

partecipazione dei portatori di interesse, informare il pubblico e Promuovere l’innovazione). 

  

Rapporto di Valutazione Tematica 2022 PS 4: “Innovazione”. Principali conclusioni:  

Il contributo della RRN al tema “Innovazione” e al raggiungimento degli obiettivi specifici: 

▪ Per i referenti del Programma, il contributo della PS4 a supportare gli obiettivi del Programma 

registra un giudizio buono per la promozione dell’innovazione e ottimo per il supporto al PEI e alle 

politiche. Tale evidenza va anche rapportata alla capacità di attuazione registrata dall’analisi 

sull’avanzamento fisico del Programma che registra livelli di avanzamento molto buoni rispetto a 

quanto programmato, con l’evidente sforzo messo in campo dalla Rete in termini di realizzazioni 

attuate/pianificate; 

▪ Il livello di gradimento da parte dei destinatari nel complesso risulta “sufficiente”, considerando che 

il maggior numero di rispondenti ha fornito tale risposta, in particolare Altre PA (ovvero Università 

etc.); 

▪ In particolare i referenti del Programma, indicano l’azione messa in campo con riferimento al 

trasferimento dell’innovazione in agricoltura solo “sufficiente” mentre le altre azioni si attestano su 

livelli di buono e ottimo. 

Reti di attori dello SR stabili: 

▪  Una delle esternalità positive più interessanti generate dal Programma Rete è la capacità di generare 

reti di attori dello sviluppo rurale. 

▪ La capacità del Programma di creare reti di attori è percepita in maniera molto disomogenea dai 

destinatari partecipanti alla survey. Su 12 risposte raccolte la metà si collocano tra insufficiente e 

molto insufficiente e l’atra metà circa (5 su 12) tra sufficiente e ottimo. In particolare due 

rappresentanti di categoria hanno segnalato il contributo della RRN alla creazione di reti tra attori 

come insufficiente. 

▪ Buone prassi segnalate dai destinatari: 

a. Rete territoriale di tipo economico; 

b. Rete economica; 

c. Gruppo di lavoro sul trasferimento dell’innovazione. 
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Utilità ed utilizzo degli output: 

▪ Percezione dei referenti del Programma: 

a. In generale tutti gli output registrano, in base alla percezione dei referenti della Rete, un livello di 

successo medio (valore “abbastanza”). 

b. La categoria “attività di supporto e consulenza” rappresenta l’output che registra il livello di 

gradimento più elevato sia per la promozione dell’innovazione, sia per il supporto all’attuazione del 

PEI e delle politiche. 

c. È rilevante il contributo degli output piattaforma on-line e progetto ad-hoc per il supporto 

all’attuazione del PEI e delle politiche. 

▪ Percezione dei destinatari delle attività: 

a. Giudizio complessivamente buono per tutti gli output per le categorie di destinatario Regione, Altra 

PA e Rappresentati di categoria; 

b. Elevato livello di gradimento delle Linee Guida da parte delle Regioni e delle Altre PA partecipanti; 

c. Livello di apprezzamento degli output migliorabile per la categoria delle Aziende Agricole, fermo 

restando quanto riportato in premessa sui potenziali limiti delle indagini field. 

Coinvolgimento dei destinatari nella definizione e attuazione delle attività:   

▪ Su questo tema si rileva un quadro complessivo molto diversificato; 

▪ Per quanto riguarda il coinvolgimento nella definizione delle attività, i destinatari esprimono una 

certa insoddisfazione, soprattutto per quanto riguarda la categoria “Professionisti”. Va altresì 

segnalata la presenza di tre risposte in corrispondenza del valore “Ottimo” per quanto riguarda 

Regioni, Aziende Agricole e Rappresentanti di Categoria; 

▪ Per il coinvolgimento nell’attuazione delle attività il valore è “Insufficiente” per quattro destinatari 

(Regione, Altra PA, Professionista, Rappresentante di categoria); allo stesso tempo però si 

evidenziano anche le tre risposte con un valore “Ottimo” (Regione, Azienda Agricola, 

Rappresentante di Categoria). 

Governance della PS4: 

▪ La multi-attorialità degli interventi viene considerata, dai referenti stessi, come elemento di forza per 

la buona governance del Programma. Presenza sul territorio regionale e collaborazione tra soggetti 

che, a vario titolo, gestiscono la RRN rappresentano altri fattori considerati positivi attivatori di 

governance efficace. Dunque emerge come, nell’ambito della PS4, la collaborazione tra attori e la 

caratteristica delle azioni multi-attore della Rete abbiano rappresentato una buona pratica che ha 

svolto un ruolo chiave nel raggiungimento degli obiettivi del Programma in tema di innovazione e 

nell’ottima performance fisica ad oggi registrata. 

Criticità e soluzioni adottate: 

▪ I referenti hanno segnalato una serie di criticità e di soluzioni messe in campo: 

a. L'impossibilità di riunirsi in presenza e di fare attività presso gli stakeholders è stata potenzialmente 

risolta con l’organizzazione di meeting on-line; 

b. La difficoltà di elaborare una scheda singola con tutte le informazioni sull’innovazione applicata 

così come la difficoltà nel selezionare imprese non titolari di finanziamento da iscrivere nel Catalogo 

delle buone pratiche. Il Programma ha affinato le tecniche di reperimento delle informazioni, 
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individuando un linguaggio chiaro, efficace e semplice. 

▪ Si è cercato di facilitare i rapporti di partenariato, data la difficoltà rilevata nei rapporti tra imprese e 

soggetti scientifici anche in relazione alle complesse e non sempre chiare procedure amministrative. 

Buone prassi:  

▪ I referenti hanno segnalato le seguenti buone prassi: 

a. Maggior coinvolgimento tra base produttiva e mondo scientifico rispetto al passato. 

b. Il Catalogo delle innovazioni quale buona pratica con l'obiettivo di promuovere le innovazioni 

attraverso la messa in condivisione delle aziende innovative che si raccontano e descrivono 

l'innovazione applicata. 

▪ I destinatari hanno segnalato alcuni output/temi come buona pratica: 

a. Predisposizione format documenti bandi e linee guida costi semplificati. 

b. Risparmio idrico e gestione del suolo (sistemazioni idrauliche). 

c. Seminativi. 

d. Progetto Pilota su metodologia di lavoro per Consulenti (Innovarurale.it). 

e. Catalogo delle innovazioni in campo, perché è indispensabile condividere le innovazioni già attuate 

con successo da altre aziende agricole. 

Sistemi di energia rinnovabile dagli scarti delle lavorazioni agricole. 

 

2.f) Una descrizione delle attività di comunicazione svolte in relazione alla divulgazione dei risultati 

della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del piano di valutazione) 

Occorre fare riferimento al piano di valutazione, descrivendo eventuali difficoltà incontrate nell'attuazione 

nonché le soluzioni adottate o proposte. 

Data/Periodo 01/01/2022 - 31/12/2022 

Titolo 

dell'attività/evento di 

comunicazione e 

argomento dei risultati 

della valutazione 

discussi/resi noti 

Divulgazione dei rapporti di valutazione tramite pagina dedicata alla 

Valutazione del programma sul sito della RRN. Come previsto al paragrafo 4.6 

del piano di valutazione del programma RRN, l’AdG supportata dal Valutatore 

Indipendente, ha assicurato il flusso continuo di informazioni relative ai risultati 

conseguiti dal Programma in materia di M&V alimentando il sito web della 

RRN www.reterurale con quanto realizzato nel corso del 2022 

Organizzatore generale 

dell'attività/evento 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - AdG del Programma 

RRN.  

Formato/canali di 

informazione utilizzati 

Sito della RRN 

Tipo di destinatari Pubblico e stakeholder. Destinatari facilmente raggiungibili tramite il sito web 

della RRN, piattaforma facilmente accessibile e navigabile grazie alla sua 
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progettazione d’uso multi-device e al suo linguaggio di facile comprensione 

Numero 

approssimativo delle 

parti interessate 

raggiunte 

600 

URL https://www.reterurale.it/RAV 

 

Data/Periodo 16/05/2022 

Titolo 

dell'attività/evento di 

comunicazione e 

argomento dei risultati 

della valutazione 

discussi/resi noti 

Partecipazione del Valutatore Indipendente alla “Riunione annuale di riesame 

2021 per il Programma di sviluppo rurale nazionale e per il Programma rete 

rurale, 2014-2022” con il seguente OdG:  Stato di avanzamento dell'attuazione 

del Programma rete rurale 2014-2022, alla luce della relazione annuale di 

attuazione per il 2020, in termini di attuazione fisica e progressi per il 

raggiungimento degli obiettivi quantificati:  Stato di attuazione finanziaria del 

programma. Impegni e pagamenti, ris 

Organizzatore generale 

dell'attività/evento 

Commissione Europea – Direzione Generale dell’Agricoltura e dello sviluppo 

rurale, Direzione D – Piani Strategici PAC II Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento delle politiche europee e 

internazionali e dello 

Formato/canali di 

informazione utilizzati 

Riunione in presenza presso Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste. 

Tipo di destinatari AdG Valutatore Indipendente Enti attuatori RRN (CREA e ISMEA)  

Numero 

approssimativo delle 

parti interessate 

raggiunte 

20 

URL https://www.reterurale.it/RAV 

 

Data/Periodo 23/11/2022 

Titolo 

dell'attività/evento di 

comunicazione e 

argomento dei risultati 

della valutazione 

discussi/resi noti 

Partecipazione del Valutatore indipendente al Comitato di Sorveglianza 2022 del 

Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2022 tenutosi ad in modalità 

videoconferenza, che ha trattato i seguenti argomenti:  Stato di attuazione del 

Programma al 9 novembre 2022 e Disimpegno automatico (n+3). 

Aggiornamento sull’avanzamento procedurale e finanziario;  Informativa sulle 

attività di valutazione;  Informativa sull’attuazione delle azioni di 

informazione e pubblicità;  



13 

Organizzatore generale 

dell'attività/evento 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - 

Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale – 

Direzione generale dello Sviluppo Rurale  

Formato/canali di 

informazione utilizzati 

Videoconferenza su piattaforma lifesize link DISR2 

Tipo di destinatari Autorità di Gestione nazionali e regionali (PSR) Valutatore Indipendente Enti 

attuatori RRN (CREA e ISMEA) Associazioni di Categoria Associazioni 

ambientaliste  

Numero 

approssimativo delle 

parti interessate 

raggiunte 

40 

URL https://www.reterurale.it/CdS 

 

Data/Periodo 17/02/2022 

Titolo 

dell'attività/evento di 

comunicazione e 

argomento dei risultati 

della valutazione 

discussi/resi noti 

Partecipazione del Valutatore indipendente alla Conferenza online “Futuro della 

Rete, comunicazione e networking nello sviluppo rurale”, che ha avuto delle 

principali proposte e prospettive per la definizione della Rete della PAC 2023 - 

2027. 

Organizzatore generale 

dell'attività/evento 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - 

Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale – 

Direzione generale dello Sviluppo Rurale  

Formato/canali di 

informazione utilizzati 

Sede virtuale Palazzo dell’Agricoltura - Conferenza online Piattaforma 

Palladium  

Tipo di destinatari Rappresentanti Enti attuatori (CREA e ISMEA) RRN 2014 - 2022 Autorità di 

Gestione nazionali e regionali (PSR) Responsabili regionali della comunicazione 

PSR Valutatore Indipendente  

Numero 

approssimativo delle 

parti interessate 

raggiunte 

700 

URL https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23397 
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Data/Periodo 06/06/2022 

Titolo 

dell'attività/evento di 

comunicazione e 

argomento dei risultati 

della valutazione 

discussi/resi noti 

Riunione operativa con AdG RRN 2014 – 2022 per la condivisione delle priorità 

della Rete della PAC 2023 – 2027. 

Organizzatore generale 

dell'attività/evento 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - 

Dipartimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale – 

Direzione generale dello Sviluppo Rurale  

Formato/canali di 

informazione utilizzati 

Riunione in presenza presso Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste. 

Tipo di destinatari AdG RRN 2014 - 2022 Valutatore Indipendente Enti attuatori RRN (CREA e 

ISMEA)  

Numero 

approssimativo delle 

parti interessate 

raggiunte 

15 

URL https://www.reterurale.it/RAV 
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2.g) Una descrizione del seguito dato ai risultati della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del 

piano di valutazione) 

Occorre fare riferimento al piano di valutazione, descrivendo eventuali difficoltà incontrate nell'attuazione 

nonché le soluzioni adottate o proposte. 

Risultato della 

valutazione pertinente 

per il follow-up 

(descrivere i risultati e 

citare la fonte tra 

parentesi) 

Rapporto Annuale di Valutazione per l’annualità RAV 2021 

Follow-up realizzato Capacità di networking della RRN (considerazioni generali): l’AdG riconosce e 

condivide l’utilità di realizzare la SNA sulle schede Rural4Learning e sul 

progetto “Agricoltura sociale”. In particolare, si ritiene che nel futuro potrebbe 

essere opportuno monitorare e studiare con costanza sia la vera e propria nascita 

di nuove reti che vengono a crearsi sia la loro “intensità” ovvero la loro capacità 

di creare sotto – network e nuove forme di collaborazione. Ciò permetterà, per 

esempio, di tracciare i soggetti che vengono coinvolti, le policy, i territori e 

capire cosa, invece, ne rimane fuori. Inoltre, l’AdG ritiene che sia opportuno 

stimolare la partecipazione degli utenti alle survey: sarà necessario far 

comprendere l’importanza delle indagini dirette per la ricostruzione dei 

feedback, che rappresenta un’attività trasversale a tutta l’azione della RRN.  

Capacità di networking della RRN: SNA in ambito LEADER, Agricoltura 

sociale e progetto RURAL4LEARNING. La mappatura dei soggetti che 

prendono parte alle diverse iniziative e cosa questo genera “a cascata” potrebbe 

diventare un’attività strutturata in seno alla RRN.   

Comprendendo l’indirizzo generale delle diverse conclusioni, l’AdG condivide 

la necessità di osservare il “comportamento” dei diversi gruppi target nella 

creazione di nuovi reti o “sotto-network”. La Rete potrebbe infatti ancora 

intervenire come supporto o come stimolo (o anche per una propria funzione di 

apprendimento) alle “nascenti” relazioni. 

Autorità responsabile 

del follow-up 

Autorità di gestione 

 

Risultato della 

valutazione pertinente 

per il follow-up 

(descrivere i risultati e 

citare la fonte tra 

parentesi) 

Rapporto di Valutazione Tematica 2022 PS 4: “Innovazione”.  

Follow-up realizzato La RRN ha puntato alla condivisione ed alla visibilità di canali/strumenti di 

comunicazione sia “generalisti” che tematici capaci di creare una comunità di 

intenti e un linguaggio comune. Ciò è vero anche per il contributo offerto dai 
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documenti, linee guida, materiale formativo/informativo prodotto in ambito 

RRN. Nello specifico della PS4, l’AdG è consapevole dell’importanza degli 

strumenti/mezzi di comunicazione attivati (come ad esempio il sito 

“Innovarurale”) per la riconoscibilità del tema. È chiaro che nel futuro si 

cercherà di migliorare il coinvolgimento (e la relativa percezione) di quelle 

categorie di Stakeholder che si sono dichiarate meno soddisfatte circa l’azione 

tout court (ad es. i professionisti e le Università). Infine, rispetto ai temi che 

verranno traghettati nella nuova Rete della PAC in ambito AKIS, potrebbero 

essere approfonditi gli ambiti che hanno avuto maggiore rilievo e maggiore 

successo per comprendere cosa mutuare nella prossima programmazione.  

Autorità responsabile 

del follow-up 

Autorità di gestione 
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3. AZIONI ADOTTATE PER ATTUARE L'ASSISTENZA TECNICA E I REQUISITI DI PUBBLICITÀ 

DEL PROGRAMMA 

3.a) Azioni intraprese e lo stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN e 

l'attuazione del suo piano d'azione 

3.a1) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN (struttura di 

governance e unità di sostegno della rete) 

L’Autorità di Gestione del Programma RRN 2014-2020 è stata individuata a livello nazionale, con D.M. n. 

1622 del 13 febbraio 2014, nel Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Dipartimento delle 

politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale - Direzione generale dello sviluppo rurale. Il 

Responsabile è il Direttore Generale, con sede in via XX Settembre, 20 - 00185 – Roma. 

L’Autorità di Gestione, al fine di dotarsi delle strutture permanenti necessarie al  funzionamento della Rete e 

per garantire la realizzazione armonica di tutte le attività previste, ha stipulato, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 15 della legge nazionale 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., appositi Accordi di cooperazione con gli Enti 

CREA ed ISMEA i quali, secondo le rispettive finalità istituzionali, dispongono delle risorse in grado di 

supportare la realizzazione degli obiettivi del Programma RRN e, quindi, di attuare il relativo Piano di 

azione, strutturato in Piani di attività biennali. I due Accordi di cooperazione - firmati tra CREA e MASAF 

il primo; tra ISMEA e MASAF il secondo - in data 22 ottobre 2015, sono stati approvati, rispettivamente, il 

primo con D.M. n. 4141 del 17/11/2015 e il secondo con D.M. n. 4142 del 17/11/2015. 

In particolare, una parte del personale degli Enti è collocato in “Postazione fissa, presso il Ministero, per le 

attività di Rete” (PFR ed opera sia nell’ambito delle Strutture permanenti necessarie al funzionamento della 

RRN, sia nell’ambito delle attività progettuali di Rete. Il personale degli Enti attuatori assegnato alle PFR 

nell’ambito delle Strutture permanenti necessarie al funzionamento della RRN è coordinato dal 

Coordinatore della RRN. Oltre alle risorse collocate in PFR, ciascun Ente attuatore ha assegnato ulteriori 

risorse umane per lo svolgimento delle attività progettuali di Rete attinenti alle aree di intervento individuate 

nei rispettivi Accordi di cooperazione. In particolare, come previsto nel Programma della RRN, tali attività 

della Rete sono organizzate, in seno ai Piani di azione biennali, attraverso apposite “schede progetto”, la cui 

realizzazione è demandata agli Enti attuatori, sotto il monitoraggio del Ministero. In aggiunta, l’AdG, 

tramite personale degli Enti attuatori, si è dotata di Postazioni Regionali della Rete (PRR) per garantire le 

attività di animazione e informazione a livello regionale e territoriale, mediante una costante interazione con 

le AdG dei PSR regionali e gli altri attori dello sviluppo rurale operanti a livello territoriale. 

Le Strutture permanenti necessarie al funzionamento della Rete di cui si avvale l’AdG, insieme agli altri 

Enti/soggetti attuatori del Programma, per garantire l’attuazione efficace ed efficiente del Programma Rete, 

vengono confermate su due livelli, l’uno strategico, l’altro operativo. 

Fanno parte del livello strategico l’AdG e la Struttura di coordinamento della Rete, cui afferiscono: il 

Coordinatore; la Segreteria Tecnica di Coordinamento (STC); la Segreteria Amministrativa e di Controllo 

(SAC). Alle dipendenze funzionali del Coordinatore sono inoltre istituite l’Unità di Redazione della Rete e 

l’Unità Organizzazione Eventi della Rete. 

Il livello operativo è invece rappresentato e garantito dai Responsabili degli Enti attuatori delle schede 

progetto e dai Responsabili ministeriali delle medesime schede progetto. Concorrono inoltre all’attuazione 

del programma anche 4 Comitati di coordinamento: 

1. Comitato di coordinamento per il raccordo con le Autorità di Gestione, gli organismi pagatori e altri 
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soggetti attuatori; 

2. Comitato di coordinamento per i collegamenti con il Partenariato e gli Stakeholder; 

3. Comitato di coordinamento delle attività di comunicazione verso la società civile 

4. Comitato di coordinamento PEI e innovazione 

La struttura prevede inoltre una Segreteria operativa a supporto diretto dell’AdG. 

L’organigramma della Struttura di supporto all’Autorità di Gestione del Programma Rete rurale nazionale 

2014-2022 per il Piano 2021-2023 (approvato con DM. n. 245514 del 27 maggio 2021 e poi modificato dai 

DM n. 80516 del 21/02/2022 e DM n..138113 del 24/03/2022)  ovvero i responsabili degli Enti attuatori e 

ministeriali di ciascuna scheda progetto del Piano, è stato definito dalla medesima AdG con DM n. 346773 

del 29/07/2021 successivamente aggiornato con DM n.550111 del 27/10/2022. 

 

3.a2) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'attuazione del piano d'azione 

Di seguito vengono illustrate le principali informazioni sull’attuazione del Programma della Rete Rurale 

Nazionale (RRN) 2014-2022 realizzate nel 2022. Per le finalità di questa sezione, si è fatto assegnamento 

anche sugli indicatori specifici di output del Programma (cfr. Tabella Allegato 1). 

In premessa, va ricordato che le attività del Programma RRN 2014-2022 si basano su ventisette tematiche 

strategiche di rilevanza nazionale o sovra regionale, volte, nel loro insieme, a perseguire le quattro priorità 

rispondenti alle finalità sancite dal Reg. (UE) 1305/2013, art. 54. A queste priorità si aggiunge un'ulteriore 

linea di attività denominata “Gestione della Rete”, volta a garantire la corretta gestione del programma e le 

relative azioni di comunicazione, valutazione e sorveglianza. 

A livello operativo, e come descritto nel Programma, le attività della RRN 2014-2022 sono programmate 

attraverso Piani di azione biennali, per rispondere alla duplice esigenza di assicurare dinamicità al 

programma e di garantire una efficace gestione delle risorse disponibili. A differenza dei piani precedenti, 

sviluppati su base biennale, il Piano 2021- 2023 ha un orizzonte temporale più lungo, per far coincidere la 

conclusione dello stesso con la prevista data di chiusura del Programma (30 settembre 2023). Nella presente 

relazione si fa riferimento alle attività previste nel Piano di azione biennale 2021-2023 e svolte nel corso del 

2022. Il Piano, che consta complessivamente di 37 schede progettuali, è stato approvato dall’Autorità di 

Gestione con D.M. n. 245514 del 27/05/2021, dopo una fase di consultazione con il partenariato 

istituzionale e socio-economico. mentre con i DDMM n. 346773 del 29 luglio 2021, n. 409886 del 8 

settembre 2021 e n. 0550111 del 27/10/2022, sono stati introdotti degli aggiornamenti della struttura di 

supporto all’AdG e dei responsabili di scheda per l’avvicendamento di alcune risorse umane assegnate al 

Programma, mentre con i DDMM n. 80516 del 21/02/2022 e n. 138113 del 24/03/2022 si è proceduto 

rispettivamente alla modifica di alcune schede progetto, ed alla rimodulazione finanziaria del Piano di 

azione biennale 2021-2023 e all’articolazione finanziaria interna all’accordo di cooperazione. 

L’illustrazione delle attività rappresenta una sintesi di quanto realizzato dagli Enti attuatori nel 2022 

nell’ambito di ogni tematica, secondo una logica che ripercorre l’ordine delle priorità del Programma RRN. 

Si tenga inoltre conto del fatto che durante l’anno la Rete ha anche dedicato uno spazio specifico alla 

Riforma della PAC, assicurando un sostegno alla finalizzazione del Piano strategico della PAC 2023-2027 

(PSP). 

Le attività hanno riguardato sia aspetti connessi alla revisione del Piano a seguito delle osservazioni della 

CE, sia gli aspetti relativi al confronto con il Geohub della CE. Oltre alla redazione di specifici documenti, 
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riportati nel seguito della relazione, è stata garantita l’attività di animazione e supporto dei tavoli tematici di 

confronto tra Ministero, Regioni e i partner istituzionali più rilevanti, nonché al Tavolo di partenariato 

nazionale. Il grande impegno profuso per garantire l’approvazione del PSP ha necessariamente costretto a 

riprogrammare alcune attività. 

Si fa presente in fine che il 2022 è stato condizionato dai postumi dell’emergenza COVID-19, in particolare 

per quanto riguarda tutte le attività da svolgersi in presenza che non è stato sempre possibile riprogrammare. 

Gestione della Rete 

L’Autorità di Gestione del Programma si è avvalsa anche nel 2022 del supporto degli Enti attuatori per 

garantire il buon funzionamento e l’implementazione efficace del Programma. Le strutture permanenti della 

Rete predisposte a tale scopo hanno svolto un lavoro continuativo specialistico e di networking, con 

competenze professionali diversificate e tra loro complementari, di tipo agronomico, economico, legale, 

amministrativo, contabile e socio-comunicativo. 

Nello specifico il supporto fornito all’Autorità di Gestione nel corso del 2022, attraverso prevalentemente il 

lavoro della Segreteria Tecnica di Coordinamento (STC) e della Segreteria Amministrativa e di Controllo 

(SAC), viene ricondotto alle seguenti attività: 

• Attuazione del programma, con elaborazione del Piano di azione 2021-2023 (implementazione, 

predisposizione delle modifiche, rimodulazione finanziaria e preparazione delle versioni per la 

pubblicazione sul sito RRN e diffusione al partenariato); 

• l’animazione dei comitati di coordinamento del Programma, con la cura degli aspetti giuridici legali 

e amministrativi inerenti allo sviluppo rurale e la Rete e di altre questioni orizzontali inerenti il 

monitoraggio delle check-list di attuazione del Programma; 

• Monitoraggio e valutazione delle attività, attraverso l’elaborazione della Relazione annuale di 

attuazione 2021 della Rete, la predisposizione del materiale sull’avanzamento fisico, procedurale e 

finanziario discusso in sede di Comitato di sorveglianza (23 novembre 2022) e di Incontro annuale 

della Rete (24 novembre 2022), nonché l’aggiornamento dell’archivio elettronico degli output 

realizzati interrogabile per priorità-azione-risultato attraverso l’aggiornamento del tool on-line di 

Monitoraggio fisico della RRN con i progetti del Piano di azione biennale 2021-2023, operativo e 

accessibile dal sito della RRN con credenziali personalizzate: 

(https://www.reterurale.it/monitoraggiofisico), incluso il supporto per l’allineamento del sistema di 

monitoraggio del Piano di Comunicazione della RRN con il monitoraggio degli output della RRN, il 

supporto all’AdG per i rapporti con il Valutatore e la formulazioni di osservazioni tecniche inclusa la 

preparazione e partecipazione agli Steering Group con il valutatore; 

• Comunicazione esterna, attraverso l’attuazione del piano di comunicazione 2021-2023, la gestione e 

l’implementazione del portale web, degli strumenti social e della grafica editoriale della Rete. È 

stato, inoltre, garantito il necessario supporto per il coordinamento delle attività di governance e 

comunicazione verso il pubblico del Comitato Comunicazione; 

• Networking, grazie alla gestione dei rapporti con la Rete Europea (Contact Point, PEI, Innovazione) 

con la partecipazione agli eventi organizzati dalla stessa, la partecipazione al 17th Steering Group 

delle RNs, all'evento di lancio della Rete Europea della PAC, ai Comitati e gruppi consultivi in sede 

comunitaria e l’organizzazione congiunta di eventi. 

In questo ambito è stato, inoltre, fornito un supporto per il networking e lo scambio di esperienze con la 

Rete Europea e le RRN di altri paesi UE. Inoltre, in diverse occasioni, è stato fornito supporto alla 

predisposizione, alla realizzazione e/o alla illustrazione di buone prassi e degli interventi, tra cui quelle 
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relative alla Comunicazione presso la Rete Europea. 

Con riferimento alla programmazione PAC 2023-27 sono continuati gli approfondimenti relativi alle 

questioni della “governance” della strategia nazionale, sia attraverso la definizione di un documento di 

lavoro metodologico,  sia attraverso il supporto all’organizzazione dei Tavoli di partenariato e la costruzione 

di uno spazio dedicato sul portale Rete (https://www.reterurale.it/PAC_2023_27/TavolodiPartenariato). 

In questo contesto è stato garantito il coordinamento nella predisposizione di tutte le schede riviste del PSP 

approvato a dicembre 2022 dalla CE. 

È stato inoltre predisposto un documento di Linee guida per la redazione dei Complementi Regionali per lo 

Sviluppo Rurale del PSP 2023-2027. 

Comunicazione 

Le attività svolte nell’ambito di questa tematica sono illustrate nel paragrafo successivo, dedicato alla 

Comunicazione [cfr. § 3.b) Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma]. 

Accordo di partenariato e monitoraggio impegni 

Le attività realizzate in questo ambito nel 2022, tutte focalizzate sulla Priorità 1, hanno visto un importante 

impegno della RRN in termini di supporto finalizzato  ad evidenziare gli elementi di coerenza tra il Piano 

Strategico della PAC e l’aggiornamento dei Piani di Gestione delle Acque dei Distretti idrografici italiani 

(approvati il 21/12/2021), è stato finalizzato il documento di analisi che ha evidenziato il collegamento tra le 

misure dei PoM (Programmi di Misure) dei PDG e gli interventi del PSP. Per tale attività, sono state 

considerate le misure del Catalogo Allegato al Manuale Operativo e Metodologico per l’implementazione 

dell’analisi economica (documento che fornisce una rassegna delle misure programmabili nell’ambito dei 

PoM). Per ogni misura, sono indicati la relativa Key Tipe of Measure, la fonte di finanziamento, lo 

strumento di pianificazione e il settore di utilizzo interessato) trasmesso dal MiTE al Masaf e per le quali era 

stato proposto come strumento di pianificazione del “PSP (potenziale)” e altre misure che possono essere 

ricondotte agli interventi del PSP. 

Sempre nell’ambito di questa attività è stato fornito supporto alla definizione delle schede di intervento che 

prevedevano diretti o indiretto a sostegno della gestione sostenibile delle risorse idriche o la richiesta di 

impegni per rispettare le disposizioni regolamentari in questa materia. 

Monitoraggio Feasr e sistemi informativi 

Tutte le attività svolte in riferimento a questa tematica incidono sulla Priorità 1 del Programma. 

Articolate in due ambiti, Programmazione e Monitoraggio Strategico dello Sviluppo Rurale il primo, 

Monitoraggio e Valutazione (M&V) dei PSR (regionali e nazionali) il secondo, si sono estrinsecate in un 

supporto continuativo alle AdG dello sviluppo rurale anche attraverso numerosi documenti, analisi, 

pubblicazioni, banche dati, incontri tecnici e workshop. 

In particolare, nel 2022, in riferimento al primo livello Programmazione e Monitoraggio Strategico dello 

Sviluppo Rurale: 

• è proseguito il supporto continuativo sull’attuazione della programmazione corrente e sui lavori della 

programmazione dello sviluppo rurale per la predisposizione del Piano Strategico della PAC 2023-

27 (PSP), la predisposizione di note e documenti, partecipazione ai Comitati per lo Sviluppo Rurale, 
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ai gruppi di esperti (working party) e ai Comitati Speciali Agricoltura (CSA) presso il Consiglio UE 

e in bilaterali con altri Stati membri e con la successiva predisposizione e condivisione di note 

tecniche informative per il circuito sviluppo rurale; 

• è proseguito il supporto per la predisposizione di alcune posizioni tecniche su questioni trasversali 

nazionali da rappresentare ai Comitati di sorveglianza dei PSR regionali oltreché agli incontri di 

coordinamento tra Masaf/Regioni/OP, ed è stata garantita la partecipazione, in rappresentanza del 

Masaf, a diversi incontri annuali tra AdG dei PSR regionali e DG Agri; 

• sono stati fatti degli approfondimenti sullo stato di attuazione della politica di sviluppo rurale in 

Italia utili per verificare l’allineamento con l’Accordo di partenariato. Sono state inoltre condotte 

analisi e prodotta documentazione a supporto dei tavoli per la predisposizione della posizione 

italiana sulla riforma della PAC, utilizzate nel confronto con la CE, le Regioni, la Rete Rurale 

Europea; 

• in continuità con la scorsa annualità sono state realizzate diverse iniziative a supporto del processo di 

elaborazione del PSP 2023-27 che hanno permesso l’approvazione dello stesso a dicembre 2022 

(documenti di riflessione, workshop, documenti tecnici). In particolare, sono stati realizzati alcuni 

documenti utilizzati per la discussione pubblica con Regioni e Province Autonome, così come con 

parti economiche e sociali e stakeholder, tra cui si citano: 

• "Sostegno accoppiato sostenibile - misure a superficie 2023-2027" 

• "Sostegno accoppiato sostenibile zootecnia -misure per i capi 2023-2027" 

• "Il processo di consultazione verso il Piano Strategico" 

• "Quadro sinottico risposte alle osservazioni della CE al PSP" 

• "Documento di indirizzo per la corretta impostazione delle schede di intervento sugli strumenti 

finanziari" 

• "Piano Strategico Nazionale. Scenari 2023-2027: un quadro di insieme” 

• "PSRHub - Il Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 per l'Italia", un documento divulgativo 

che riassume le principali scelte effettuate nell’ambito del PSP 

Per dare visibilità al processo di elaborazione del PSP è stata aggiornata e implementata la pagina 

https://www.reterurale.it/PAC_2023_27, in cui sono confluiti tutti i documenti utili di provenienza 

comunitaria o nazionale. Il “repository” contiene i dispositivi legali e documenti di lavoro (“tool-kits”) utili 

per la redazione del Piani strategici della PAC 2023-2027. 

Sempre con riferimento alla prossima programmazione sono stati predisposti documenti per 

l’individuazione degli elementi di complementarità tra PSP 2023-2027 e Accordo di partenariato 2021-

2027. 

In riferimento al secondo livello, Monitoraggio e Valutazione (M&V) dei PSR (regionali e nazionali) le 

attività della Rete si sono focalizzate: 

• sul dare risposta alle richieste delle AdG relativamente alla redazione delle RAA; 

• sul supporto alla gestione della qualità della valutazione; 

• nella partecipazione ai lavori e coordinamento dei tavoli tecnici con le AdG e gli OP per 

l’implementazione del Sistema Nazionale di Monitoraggio Unitario (SNM) e del Sistema MIPCUP e 

per la corretta raccolta e lo scambio dei dati del Protocollo di Colloquio unitario. Al riguardo 

un’attività di rilievo ha riguardato l’implementazione del monitoraggio unitario nazionale degli 

interventi afferenti alle Strategie per le Aree Interne (SNAI) per il Fondo FEASR. 

Le azioni di supporto sono state realizzate in collaborazione con i servizi della CE, al fine di coordinare al 

meglio i lavori delle amministrazioni rispetto alle richieste comunitarie. Con la Rete Europea in materia di 



22 

valutazione sono state svolte attività di capacity building e di scambio di esperienze tra Stati membri su 

tematiche di specifico interesse delle amministrazioni (Peer to Peer). Le attività hanno visto il 

coinvolgimento diretto dei valutatori dei PSR e delle AdG nella fase di definizione delle azioni e dei 

prodotti stessi, che ha portato allo scambio di esperienze e al confronto tra amministrazioni e all’effettivo 

utilizzo dei prodotti della RRN. 

Guardando alla programmazione 2023-27 è proseguito il lavoro sul nuovo quadro di monitoraggio e 

valutazione (PMEF 2023-2027), attraverso la partecipazione alle riunioni GREXE e del Consiglio dell’UE e 

con la redazione di note tecniche alle proposte della CE. In questo contesto sono stati realizzati diversi 

documenti di supporto (metodo di definizione degli indicatori target attraverso il machine learning) e 

indirizzo al processo di programmazione del PSP, tra cui si citano: 

• Cosa abbiamo imparato sull'utilizzo della RICA nella valutazione dei PSR 2014-2020 

• La valutazione ex ante e la VAS del PSP 2023-27 

• La valutazione dei piani PAC 2023-27 

• Elementi minimi di monitoraggio PAC 2023-27 

Si è inoltre garantito la partecipazione allo Steering Group della VEXA e della VAS del PSP e 

l’interlocuzione con l’Autorità nazionale competente in materia (MASE). 

Particolarmente rilevante, anche ai fini della programmazione post 2023-2027, è stato realizzato 

l’aggiornamento della banca dati degli indicatori di contesto e di attuazione dei PSR 

https://www.reterurale.it/indicatoricontesto; https://rica.crea.gov.it/APP/rdm/index.php 

Le attività complessivamente realizzate hanno favorito la creazione e lo sviluppo di “reti informali” che 

vedono coinvolti i responsabili regionali del M&V dei PSR e i propri omologhi a livello europeo, i 

valutatori, i servizi della CE e la Rete europea della valutazione, nonché altre istituzioni nazionali coinvolte 

in queste attività (NUVAP, IGRUE). La produzione di una corposa e pertinente documentazione di analisi 

completa il quadro delle attività realizzate dalla RRN nel corso del 2022, divulgata e consultabile attraverso 

il sito web della Rete, di cui vengono richiamati i principali report trimestrali sull'avanzamento della spesa 

dei PSR 2014-2022: 

Avanzamento della spesa pubblica - Report quarto trimestre 2021 (reterurale.it) 

Avanzamento della spesa pubblica - Report primo trimestre 2022 (reterurale.it) 

Avanzamento della spesa pubblica - Report secondo trimestre 2022 (reterurale.it) 

Avanzamento della spesa pubblica - Report terzo trimestre 2022 (reterurale.it) 

Inoltre, sono state svolte le seguenti attività: 

• elaborazione di scenari: Predisposizione di scenari di riparto regionale dei fondi FEASR 2023-2027 

ed elaborazione della sezione quantitativa relativa agli interventi per lo sviluppo rurale: predisposta 

proposta di riparto FEASR approvato in Conferenza Stato-Regioni il 21 giugno 2022; 

• raccolta ed elaborazione delle informazioni relative alle ventilazioni finanziarie regionali sulla PAC 

2023-2027; Supporto alle regioni: Elaborazione e controllo delle informazioni dalle regioni sugli 

interventi di sviluppo rurale da attivare nella PAC 2023-2027, in particolare su: dotazioni 

finanziarie, PLUA e indicatori prodotto ai fini della predisposizione delle sezioni 12 e 13 delle 

schede degli interventi di sviluppo rurale; 

• Predisposizione dello strumento informatico per la raccolta delle informazioni quantitative regionali 
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sugli interventi della PAC 2023-2027 dello sviluppo rurale; 

• Contributo al caricamento in SFC delle schede degli interventi di sviluppo rurale, degli eco-schemi e 

coordinamento del processo del popolamento di SFC degli interventi di sviluppo rurale. 

Ai fini del Monitoraggio dei PSR è proseguito inoltre l’aggiornamento della Banca dati (BD) per la 

reportistica del monitoraggio fisico e finanziario dei PSR per le principali misure/sottomisure. La BD, a 

partire dalle informazioni delle RAA dei PSR 2014-2022, è sottoposta ad un aggiornamento continuo sia per 

i dati di avanzamento degli indicatori fisici e finanziari sia per il piano degli indicatori dei singoli PSR. 

Misure ACA, PAN, Biologico, Paesaggio rurale, Monitoraggio agro ambientale 

In riferimento alla Priorità 1, l’attività svolta ha previsto azioni di supporto, analisi, studio e ascolto 

finalizzati a garantire un’efficace attuazione degli impegni agro-climatico-ambientali dei PSR. 

In continuità con quanto realizzato nelle annualità precedenti, le attività si sono focalizzate sui temi 

d’interesse delle Misure 10, 11 e 12 dell’attuale programmazione, con particolare riguardo agli impegni 

rivolti a sostenere la conversione verso metodi di produzione biologica, la produzione integrata e/o altri 

metodi di agricoltura sostenibile. Specifico supporto è stato dedicato alla riforma della PAC, assicurando un 

sostegno alla finalizzazione del PSP 2023-2027. 

In termini di supporto operativo, in continuità con la precedente annualità, grande attenzione è stata data alla 

complementarietà tra le azioni del PSR e con tutta la regolamentazione ambientale e gli impegni 

conseguenti che ne derivano. Inoltre, è stato fornito ampio supporto per la predisposizione del PSP. In questi 

termini, nel corso del 2022 la RRN ha fornito supporto: 

• ai tavoli tecnici che hanno affrontato gli aspetti “ambientali”, con riguardo specifico ai temi 

dell’Architettura verde (condizionalità – ecoschemi-misure ACA PSR, tra cui la cumulabilità degli 

impegni dei diversi eco-schemi e con lo sviluppo rurale e la demarcazione tra pilastri). Il supporto 

realizzato ha riguardato la partecipazione a riunioni con il Masaf, con il partenariato istituzionale ed 

economico-sociale con il GeoHub CE, e ha previsto la realizzazione di note e documenti tecnici per 

la definizione della versione finale del PSP. In particolare, l’attività di supporto ha contribuito alla 

definizione dei 4 ecoschemi sulle colture vegetali e delle 26 misure ACA proposti e a tutte le sezioni 

“ambientai” del PSP. In questo ambito sono state realizzate riunioni con le Regioni e con AGEA per 

la messa a punto degli interventi. 

• ai lavori del CTS “PAN Fitosanitari”  per la finalizzazione del testo con un lavoro specifico sugli 

aggiornamenti riguardanti il contributo della PAC agli obiettivi del PAN; fornito supporto 

all’organizzazione dell’“European Efficacy Evaluators of Plant Protection Products Meeting” (20 - 

22 Settembre 2022) ed al convegno “Il diserbo nella conservazione dei beni culturali: stato dell’arte 

sull’uso del glifosato e strategie alternative sostenibili” 

In tema di biodiversità si è partecipato ai lavori del "Comitato permanente per la biodiversità di interesse 

agricolo e alimentare". 

Inoltre, si è partecipato ai lavori della Cabina di regia Nitrati e alla predisposizione di note e documenti su 

temi qualità/aria/metano/ammoniaca/sviluppo sostenibile/economia circolare/agricoltura di precisione. 

In tema di gestione sostenibile del suolo è stata supportata l’organizzazione dell’Annual Meeting dell’Italian 

Soil Partnership (Roma, 4 maggio 2022) e l’organizzazione della Festa del suolo (Roma, 7 giugno 2022). 

Per quanto riguarda l’agricoltura biologica sono state portate a termine le attività in tema di abbandono del 

sistema di certificazione e controllo da parte delle aziende biologiche e di bio-distretti. Inoltre, grande 
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attenzione è stata rivolta alla programmazione 2023-2027 e in particolare alla predisposizione della scheda 

intervento SRA29 “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica”, 

nonché l’assistenza per la definizione delle cumulabilità dell’intervento con gli ecoschemi 2,3,4 e 5 ed il 

documento “giustificazione economica dei pagamenti per gli interventi a capo e/o superficie allegato al PSP. 

Inoltre, sono state avviati i lavori per la realizzazione del BioReport 2021-2022, è in via di completamento 

un documento che riguarda il conseguimento dei risultati agroambientali della PAC 2023-27. Ulteriormente, 

sono stati realizzati cinque video-documentari all’interno del progetto “#Conversionealbiologico”, e due con 

l’influencer Matt the Farmer veicolati su YouTube e sui social della RRN. 

https://www.youtube.com/watch?v=oE_lbGKO6_Q 

https://www.youtube.com/watch?v=Ve5zkoaWyCk 

In tema di agroecologia, sono iniziate le riprese e le interviste alle aziende agricole che praticano l’agro-

forestry in presenza di zootecnia. 

Con riferimento ai bio-distretti, invece, nel 2022 si è dato avvio al primo step dell’indagine Delphi ed è stata 

avviata, inoltre, l’elaborazione delle linee guida in tema di bio-distretti e nuova programmazione. 

Le pubblicazioni afferenti al 2022 sono: 

• BioReport 2020. L’agricoltura biologica in Italia (versione cartacea) 

• Strategie commerciali e di aggregazione delle aziende agricole biologiche - le filiere del frumento 

duro e degli ortaggi https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24347 

• Redazione di articoli divulgativi sul tema dell'agricoltura biologica (dati strutturali, di mercato e 

prospettive future per Pianeta PSR sull’agricoltura biologica nel Piano Strategico nazionale) 

pubblicati su PianetaPsr;PSP  

• La redditività economica delle aziende biologiche 

Le attività della scheda hanno contribuito inoltre alla stesura del PSP 2023-27 relativamente alle tematiche 

dei regimi di qualità, con il supporto alla stesura delle schede SRG03 “partecipazione a regimi di qualità” e 

SRG10 “promozione dei prodotti di qualità”. 

Inoltre, è stata completata la realizzazione delle dashboard sull’osservatorio territoriale dei prodotti IG 

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/11042 

Per quanto riguarda l’agricoltura integrata è stata avviata la procedura di revisione della banca dati ISMEA-

RRN ed è stato ed è stato realizzato il convegno “Aggiornamenti alla norma del Sistema di Qualità 

Nazionale di Produzione Integrata 2022" (27 maggio 2022) 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23746 

Inoltre, nell’ambito dell’iniziativa Agrometeore è proseguito il processo di costituzione di un sistema 

integrato e condiviso delle conoscenze riguardo le risorse agrometeorologiche esistenti, con l’obiettivo di 

potenziare il patrimonio di informazioni e competenze a vari livelli nel settore dell’agrometeorologia. In 

particolare, è stato organizzato un incontro tematico sull’“Uso delle previsioni meteo nel settore 

dell'agrometeorologia” il 30 maggio del 2022 https://www.reterurale.it/incontritematicitavolo 

Sono stati realizzati, inoltre, 35 Report tecnici di sintesi dei bollettini fenologici 

(https://www.reterurale.it/documentifeno) e commentati gli indicatori agro-meteo-climatici che permettono 

di descrivere l’effetto dell'andamento delle condizioni meteorologiche sulle colture 
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(http://www.pianetapsr.it). 

Le attività rispondenti alla Priorità 2 e 3 hanno previsto azioni di networking, ascolto e coinvolgimento dei 

soggetti coinvolti nella programmazione, nonché del partenariato economico ed ambientale finalizzate a 

rafforzare la complementarità fra gli impegni/impatti previsti dalle misure PSR e altri strumenti di policy. 

Inoltre, sono stati elaborati articoli tematici su Pianeta PSR, si è partecipato in veste di relatori a numerosi 

convegni/seminari/workshop sui temi oggetto della riforma della PAC della scheda 5.1. Infine, in continuità 

con gli anni precedenti, e d’intesa con il MITE, è stata implementata una sezione del portale RRN dedicata 

ad ospitare schede di sintesi di progetti Life di interesse per gli stakeholder PAC sui temi di interesse ACA: 

https://www.reterurale.it/buonepraticheLIFE. 

Complementarietà 

Le attività svolte dalla Rete nel 2022 sul No double funding, afferenti alla Priorità 1, in continuità con la 

precedente annualità hanno riguardato il monitoraggio dei PSR regionali (Cap. 14) e il supporto al PSP. 

Nello specifico: 

• Partecipazioni alle riunioni di coordinamento del Masaf, con particolare riferimento alle strategie 

OCM olio e vino e ortofrutta e revisioni delle schede degli interventi rispetto alla proposta PSP 

presentata il 31/12/21; 

• Supporto nella redazione delle sezioni 3.5 e 5.2 del PSP presentato a fine 2022, per la parte attinente 

agli interventi settoriali, anche in relazione agli altri strumenti della PAC (pagamenti diretti, ACA, 

Ecoschemi e SR). 

In particolare, si è proceduto ad apportare, le correzioni alle cinque schede proposte per il settore 

vitivinicolo (Ristrutturazione e Riconversione; Vendemmia verde; Distillazione dei sottoprodotti; 

Promozione; Investimenti). 

Per il settore olivicolo-oleario si è proceduto alla redazione di una scheda per ogni singolo tipo di intervento 

previsto dall’intervento settoriale. 

Per il settore ortofrutta si è proceduto alla redazione di una scheda per ogni singolo tipo di intervento 

previsto dall’intervento settoriale. Per il settore patate si è proceduto alla redazione di una scheda per ogni 

singolo tipo di intervento previsto dall’intervento settoriale.  

Capacità amministrativa 

Tutte le attività svolte dalla RRN nell’ambito della tematica Capacità amministrativa ricadono nella 

Priorità 1. 

In continuità con quanto già avviato negli anni precedenti, nel 2022 è proseguito il supporto alle AdG 

regionali per la definizione di nuovi costi semplificati nazionali. 

A tale proposito, facendo seguito alle esigenze espresse dalle diverse AdG, sono stati pubblicati i seguenti 

documenti per la definizione delle unità di costo semplificato per le spese di progettazione nell’ambito delle 

Misure 4 e 19: 

• Metodologia per l'individuazione delle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) per le spese di 

progettazione delle sottomisure 4.1 e 4.2 dei PSR (reterurale.it) 

• Metodologie per l'utilizzo delle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) per la Misura 4 dei 
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PSR - trattori e mietitrebbie (reterurale.it) (aggiornamento straordinario) 

• Metodologie per l'utilizzo delle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) per i nuovi impianti 

arborei per la Misura 4 dei PSR - Aggiornamento luglio 2022 (reterurale.it) (aggiornamento 

straordinario) 

• Metodologia per l'individuazione dei costi semplificati (CS) per i frantoi oleari - Misura 4 dei PSR - 

Aggiornamento maggio 2022 (reterurale.it) 

• Metodologia per l'individuazione delle opzioni semplificate dei costi (OSG) del sostegno 

preparatorio allo sviluppo locale Leader - sottomisura 19.1 dei PSR 2014-22 e intervento SRG 05 

PSP 2023-27 https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23900  

• Analisi sull'adozione delle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) elaborate da Rrn-Ismea nei 

bandi Psr della programmazione 2014-2020 (reterurale.it) 

In relazione al supporto fornito sul tema della riduzione del Tasso d'errore, è proseguita l'alimentazione del 

DB controlli. 

Per quanto concerne, invece, la cooperazione nazionale, la RRN ha organizzato un workshop online (15 

dicembre2022) sulla tematica “La Carta dei suoli del nuovo SIPA come base per la sovrapposizione di layer 

grafici sulle buone condizioni agronomiche ed ambientali (condizionalità rafforzata), progettati, sviluppati e 

finalizzati alla mappatura del rischio di erosione (reterurale.it)”. 

Per quanto concerne la cooperazione tra le amministrazioni a carattere internazionale, è stato realizzato una 

visita di studio con una delegazione Azera per uno scambio di esperienze e buone pratiche sul tema delle 

politiche di sviluppo rurale e dei pagamenti diretti. 

Imprenditoria giovanile e lavoro femminile  

In continuità con la precedente annualità le attività realizzate dalla RRN (Priorità 1) hanno riguardato il 

supporto all’AdG per il monitoraggio dell’avanzamento e dell’attuazione della Misura 6.1, nonché il 

supporto per la stesura del PSP con riferimento all'obiettivo specifico attirare i giovani agricoltori e facilitare 

lo sviluppo imprenditoriale. 

In particolare, nell’ambito dei tavoli di lavoro attivati dal Masaf, è stata assicurata la redazione e 

l’aggiornamento delle schede intervento: “SRE01 - insediamento giovani agricoltori” e “SRE02 - 

insediamento nuovi agricoltori”. Per ciascuno intervento è stato assicurato il coordinamento dei tavoli con le 

AdG Regionali e la predisposizione delle Schede intervento. 

È stata, inoltre, effettuata un’attività di supporto e consulenza, su aspetti specifici richiesti dal Masaf e dalle 

AdG regionali garantendo la partecipazione ad alcuni Comitati di sorveglianza dei PSR regionali e la 

produzione di materiali (dati e documenti) in occasione di presentazioni ed eventi. 

È stato realizzato e pubblicato il documento “Analisi dell’attuazione della misura 6.1 - sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese - nei PSR 2014-2020 con focus su avanzamento fisico e performance 

finanziaria”. 

www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23439 

Sono state inoltre alimentate e aggiornate le due Banche dati dedicate: Osservatorio sull’imprenditorialità 

giovanile e Osservatorio all’imprenditorialità femminile: 

https://www.ismeamercati.it/osservatori-rrn/imprenditoria-giovanile 
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https://www.ismeamercati.it/osservatori-rrn/imprenditoria-femminile 

In riferimento alla Priorità 2, è stata assicurata attività di supporto e consulenza la realizzazione delle 

attività previste dalla scheda progetto ed è stato realizzato e pubblicato il rapporto "Giovani e agricoltura”, 

documento di approfondimento sulla tematica dell’imprenditoria e dell’occupazione giovanile nel settore 

primario: 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24304 

Competitività dell’azienda agricola, filiere agroalimentari e internazionalizzazione 

Le attività della Rete afferenti a questa tematica si declinano in tre progetti: 

• Internazionalizzazione 

• Competitività e filiere agroalimentari 

• Accesso alle misure PSR, Bpol e Agrosemplice 

che incidono sulle Priorità 1 e 2 del Programma RRN. Solo il terzo progetto incide anche sulla Priorità 3. 

In merito alle attività, Priorità 1, afferenti al progetto Internazionalizzazione, sono stati realizzati i 

seguenti approfondimenti: 

• Attività di supporto e produzione di materiale (dati e documenti) per il PSP 2023-2027. 

Partecipazione ai tavoli tecnici degli interventi e redazione delle seguenti schede:  

o SRG03 - partecipazione ai regimi qualità 

o SRG010 - promozione dei prodotti di qualità 

• aggiornamento dell’Osservatorio sull’internazionalizzazione dei dati relativi al commercio estero 

(nazionale e regionale) attraverso l'acquisizione dei dati ISTAT sugli scambi internazionali relativi ai 

prodotti agroalimentari con codice HS2 e HS6. Le dashboard sono consultabili al link: 

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10191 

• Redazione di un report finalizzato allo studio e alla valutazione dell'impatto della misura di 

Promozione presso i mercati dei Paesi Terzi dell'OCM Vino 

• Redazione di un documento di aggiornamento sugli scambi internazionali dell’agroalimentare, a 

livello globale e nazionale, con applicazione della metodologia CMS per la valutazione della 

competitività settoriale in ambito internazionale. 

Per la Priorità 2, sono state realizzate delle Schede Prodotto/Paese, disponibili sul sito della RRN, ed in una 

sezione dedicata dell’Osservatorio sull’internazionalizzazione: 

https://www.ismeamercati.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/10197 

Per le attività, afferenti alla Priorità 1, del progetto Competitività e filiere agroalimentari, sono state 

svolte attività di supporto, partecipazione ai tavoli tecnici e produzione di materiale per la rimodulazione 

dell’intervento del PSP settoriale API, dell'aiuto accoppiato e della strategia generale dei settori. 

Inoltre, sono state aggiornate le dashboard delle due sezioni "Confronta le regioni" e "Esplora la tua 

regione" con gli ultimi dati disponibili (2021). Per la sezione "Esplora la tua regione" sono state create le 

nuove dashboard sul credito e sul tema della multifunzionalità e qualità. Nella sezione "Confronta le 

regioni" sono state revisionate le dashboard relative al numero di “imprese del tema agroalimentare e 
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giovani e donne”, migliorandone la navigazione: 

http://www.ismeamercati.it/osservatori-rrn/indicatori-competitivita 

Ulteriormente, è stato realizzato un approfondimento sul settore delle colture proteiche, mediante la 

sistematizzazione dei dati disponibili e la definizione di un’analisi swot ed è stato realizzato un 

approfondimento sulle implicazioni dell'aumento dei prezzi delle materie prime, dei prodotti energetici e dei 

servizi utilizzati dalle imprese sui costi di produzione dell'agricoltura: 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23832 

Per la Priorità 2, è stata realizzata un'indagine di approfondimento sul tema dell'innovazione in agricoltura 

mediante somministrazione di un questionario strutturato a un panel di aziende in modalità cawi, divulgato 

anche mediante canali social della RRN. I risultati dell’indagine sono stati divulgati attraverso il report 

“L'innovazione come motore della competitività e della sostenibilità ambientale, economica e sociale 

dell'agricoltura" ed un webinar (1° dicembre 2022). 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23853 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24310 

In riferimento al progetto Accesso alle misure PSR, Bpol e Agrosemplice, nel 2022 è stato fornito 

supporto alla redazione del PSP, in particolare con la predisposizione di versioni avanzate della scheda 

"SRE 04 Start up non agricole". 

Nel corso dell’anno, è proseguito l’aggiornamento costante della piattaforma web per l’individuazione e la 

valutazione delle opportunità di agevolazione e il popolamento dell’area “analisi dati e reporting” del 

sistema esperto “AgroSemplice”, che consente l’esecuzione di report di confronto tra gli approcci attuativi 

adottati dalle diverse AdG dei PSR, accessibile dalla homepage della RRN: 

http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/1   

oppure: http://agro-semplice.it/user/home 

Per garantire poi il funzionamento della piattaforma web BPOL da parte delle 10 Regioni convenzionate 

(Veneto, Piemonte, Friuli VG, Valle d'Aosta, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata e Calabria) nel 

2022 in continuità con la precedente annualità sono proseguite le attività di supporto alle AdG dei PSR. Nel 

corso dell’anno sono stati condotti interventi di manutenzione e miglioramento della piattaforma, è stato 

garantito il servizio di assistenza mediante numero verde ed e-mail dedicata e sono stati 

predisposti/aggiornati i materiali di supporto. L’accesso alla piattaforma BPOL-PSR e alle statistiche 

sull’utilizzo della stessa è consultabile al link: 

http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16861 

Esempio di pratica aperta su piattaforma BPOL-PSR: 

http://bpolrrn2020.ismea.it/BPOL340_RRN/Signin.aspx?par1=N/A12821546&par2=128N/A2154631!! 

In relazione alla Priorità 2, ed al progetto Accesso alle misure PSR, Bpol e Agrosemplice rivolto al target 

2, in continuità con la precedente annualità, è stata garantita l’operatività della piattaforma web BPOL-

Training e sono stati realizzati due seminari rivolti ai consulenti di Veneto Agricoltura PSR Veneto (20-21 

maggio e 10-12 novembre 2022). L'accesso alla piattaforma BPOL-Training, i contenuti ed i materiali di 
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supporto sono disponibili sul portale della RRN: 

 http://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/16863 

Esempio di un caso aziendale realizzato con la piattaforma BPOL-Training: 

http://bpolrrn2020.ismea.it/BPOL340_FREE/Signin.aspx?par1=N/A10612590&par2=106N/A1259034!! 

Inoltre, sono stati realizzati tre seminari rivolti ai consulenti di Veneto Agricoltura (14-15 giugno, 13-14 

luglio, 5 ottobre 2022) ed è stato fornito supporto alla realizzazione del nuovo logo per il Bpol in 

collegamento con la scheda 2.1. 

Per quanto concerne la Priorità 3, è proseguito il lavoro di affinamento dello strumento BPOL-training per 

la sua più ampia utilizzazione in termini divulgativi e didattici innovativi per l’elaborazione di piani di 

sviluppo aziendale in collaborazione con il mondo dell’istruzione e nell’ambito del progetto 

Rural4Learning. Nel 2022 le attività hanno riguardato la partecipazione in qualità di relatori a due seminari 

(24 maggio 2022 – Università di Napoli; 24 maggio 2022 – Università del Molise). 

Consulenza e formazione  

Con segnato riferimento alla Priorità 1, nel corso del 2022 è proseguito il lavoro a supporto delle AdG per 

l’implementazione del sistema di consulenza aziendale e per l’attuazione della misura 2 dei PSR 2014-2022. 

Inoltre, è stato fornito il supporto all'implementazione del Sistema di consulenza aziendale anche attraverso 

il supporto alla definizione del PSP, con particolare riferimento all'implementazione e alla descrizione del 

sistema della consulenza (anche in relazione al sistema di conoscenza e innovazione – AKIS). 

In relazione alla Priorità 2, sono state realizzate due Open School: “L’osservazione della Terra applicata 

alla gestione del ciclo del carbonio e della risorsa irrigua nell’ambito di un distretto agricolo” (in 

collaborazione con la Regione Campania, online nel maggio 2022); “Copernicus, l’Osservazione della Terra 

e la Gestione dei Rischi catastrofali: un approccio integrato per il sostegno dell’impresa agricola” (in 

collaborazione con la Regione Veneto, ottobre 2022). 

Agriturismo e multifunzionalità  

In seno a questa tematica la RRN nel corso del 2022 ha realizzato diverse attività indirizzate ai gruppi target 

delle Priorità 1, 2 e 3 del Programma. 

In particolare in riferimento alla Priorità 1 si riepilogano le principali attività: 

• contributo alla redazione del PSP attraverso la partecipazione e coordinamento dei tavoli tecnici e 

redazione degli interventi. In particolare è stato fornito il supporto per la predisposizione delle 

Schede intervento:  

o “SRD03 - investimenti diversificazione attività non agricole” 

o “SRD14 - investimenti produttivi non agricoli in aree rurali” 

o “SRD09 - investimenti non produttivi nelle aree rurali” 

• ottimizzazione del web service per il trasferimento e l’aggiornamento dei dati presenti nei database 

regionali; 

• redazione del Rapporto annuale 2022 "Agriturismo e multifunzionalità - Scenario e prospettive"; 

• assicurato il corretto funzionamento del portale nazionale dell’agriturismo 

(www.agriturismoitalia.gov.it) al quale sono state apportate delle modifiche evolutive. È stata fornita 
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assistenza alle Regioni (Umbria in particolare) per l’adozione del web service per il trasferimento 

informatizzato dei dati dai sistemi regionali al portale; 

• aggiornato il Repertorio nazionale delle aziende agrituristiche, attraverso l’elaborazione dei dati 

forniti dalle regioni (circa 24.500 al 31/12/21): 

 http://www.agriturismoitalia.gov.it/flex/FixedPages/Common/Search.php/L/IT 

• Sono stati prodotti documenti in occasione di webinar ed eventi sull'agriturismo e sulla 

multifunzionalità, tra cui il dossier per la candidatura dell'agriturismo italiano a "patrimonio culturale 

immateriale" UNESCO ed è stato organizzato il convegno dal titolo “Agriturismo e 

multifunzionalità. Scenario e prospettive future del settore”. 

In relazione invece alla Priorità 2: 

• è stata aggiornata la banca dati normativa statale nazionale in materia di multifunzionalità (al 

31/10/2022 conteneva 114 norme): https://www.reterurale.it/agriturismo/normativa; 

• è stata condotta un’attività redazionale e di primo contatto rispetto alle richieste delle aziende 

pervenute dal sito www.agriturismoitalia.gov.it (300 richieste di assistenza e aggiornamento). 

Infine riguardo la Priorità 3, è stata realizzata la campagna di comunicazione integrata per l'agriturismo 

italiano (durata per tutto il periodo estivo del 2022), è stata condotta un’attività di redazione e 

comunicazione attraverso i social media connessi al sito www.agriturismoitalia.gov.it ed è stato realizzato 

un volantino grafico ed un form online per l’indagine “Agriturismo e aree rurali”. Nel secondo semestre 

2022 i post realizzati sono stati circa 37 (FB+TW-INSTAGRAM) con una copertura organica di oltre 

14.000 utenti e un totale di 24.875 “follower”. 

Cambiamenti climatici  

In riferimento alla Priorità 1, l’attività ha previsto la collaborazione al percorso partecipato Masaf-

Regioni/PPAA e al confronto con la CE per la revisione del PSP notificato a dicembre 2021, con particolare 

riferimento agli ambiti dell’architettura verde (condizionalità rafforzata, eco-schemi e interventi agro-

climatico-ambientali). In particolare, l’attività ha previsto: 

• il contributo l’elaborazione della nuova condizionalità rafforzata e la finalizzazione delle relative 

sezioni 3.1.1 e 3.10 del PSP (revisione della sezione; revisione e correzione della baseline negli eco-

schemi e nelle misure ACA; formulazione delle risposte e partecipazione al confronto con la CE); 

• il contributo per l’elaborazione delle proposte degli eco-schemi 2, 3, 4 e 5 e delle schede degli 

interventi di sviluppo rurale da ACA 1 ad ACA 13 e la finalizzazione delle relative sezioni 4 e 5 del 

PSP, che ha previsto: la partecipazione ad incontri con le Regioni e la gestione di richieste del 

Ministero per l'analisi trasversale e l'armonizzazione dei contenuti degli interventi agro-climatico-

ambientali; la revisione degli eco-schemi e delle schede relative agli interventi dello sviluppo rurale 

(da ACA 1 ad ACA 13); il coordinamento degli incontri con le Regioni sulle schede degli interventi 

agro-climatico ambientali (da SRA01 a SRA13); 

• il contributo al caricamento in SFC e il supporto alla redazione dei decreti attuativi e la redazione di 

articoli divulgativi sulla nuova architettura verde (Pianeta PSR). 

Per la Priorità 2, relativamente ai Servizi a favore degli operatori rurali, è stata svolta l'attività di supporto e 

consulenza per la realizzazione delle attività previste dalla scheda progetto. In particolare: 

• È stata portata avanti l’attività di diffusione della conoscenza del progetto dei Distretti agricolo-

zootecnico-forestali come modello per la riduzione e compensazione delle emissioni zootecniche a 

livello di distretto (Open School in Regione Campania; “Carbon farming: esperienze e progettualità 
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per il territorio dell’Emilia Romagna” - evento online, 20 aprile; “Un modello sperimentale di 

mercato regionale di crediti di carbonio applicato all’agricoltura: progetto GECO2” - Fiera MacFrut, 

Rimini, 4 maggio). 

• È stata avviata la realizzazione della piattaforma avanzata per la gestione e il funzionamento dei 

distretti, nonché lo sviluppo metodologico per l’ampliamento del numero di pratiche di 

compensazione. 

• Si sono tenuti incontri conoscitivi-informativi con stakeholder interessati alla sperimentazione di un 

distretto pilota. 

Rispetto alla diffusione delle informazioni e trasferimento di buone pratiche di comunicazione, nell’ambito 

della Priorità 3, è stato fornito supporto al gruppo di comunicazione per la predisposizione di: struttura e 

contenuti del kit didattico per le scuole primarie nell'ambito della campagna di comunicazione sul 

cambiamento climatico per il target 3; caratteristiche e modalità di esecuzione della campagna 

sull'architettura verde per il target 3 (progettazione dello storyboard di un video in tema di architettura verde 

della nuova PAC). 

Zone rurali, di montagna, svantaggiate, aree interne 

La presente tematica, in continuità con la precedente annualità ha prodotto una serie di attività riconducibili 

a quattro principali filoni, che rispondono tutti alla Priorità 1 del Programma: 

• supporto all’attuazione delle misure per le aree agricole soggette a vincoli naturali (ANCs); 

• supporto alla strategia Nazionale Aree interne (SNAI); 

• il ruolo degli enti locali nelle misure di sviluppo rurale; 

• supporto alla definizione della Strategia Nazionale della PAC. 

ANCs 

Nel corso del 2022 è stato fornito supporto alla difesa giudiziaria del Masaf presso l’avvocatura di stato per i 

ricorsi degli enti locali sulla delimitazione zone svantaggiate. A tal fine è stato fornito un contributo nella 

stesura delle memorie difensive per l’esplicitazione della metodologia di delimitazione e dei passaggi 

rilevanti nella sua applicazione. Inoltre, è proseguita l’assistenza per la finalizzazione dell’indicatore di 

contesto 32, per la risoluzione di problemi di incompatibilità dovuti ad un disallineamento delle basi 

amministrative comunali utilizzate dalla Commissione funzionale all’aggiornamento delle mappe UE. 

(https://agridata.ec.europa.eu/extensions/IndicatorsEnvironmental/LessFavouredAreas.html) 

Inoltre, è stato realizzato un tavolo di lavoro con ISTAT finalizzato all’integrazione della nuova 

classificazione delle zone ANCs nell’ambito del sistema statistico nazionale. 

Sono proseguiti gli approfondimenti sulla possibile utilizzazione di un metodo alternativo per le 

classificazioni delle aree rurali adottate a livello OCSE e EUROSTAT ed i possibili “adattamenti” nazionali. 

In questo ambito, è proseguito il lavoro del gruppo tecnico con ISTAT, e  le attività svolte hanno anche 

consentito di individuare un percorso metodologico per l'aggiornamento della classificazione delle aree 

rurali da testare nella prossima programmazione. 

SNAI 

Per quanto riguarda la Strategia nazionale sulle aree interne (SNAI), la RRN ha fornito un supporto sia alla 

governance nazionale e regionale (Masaf, Regioni e Comitato tecnico aree interne), sia 

all’accompagnamento dei territori interessati dalla SNAI nella co-progettazione degli interventi a livello 
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locale, la progettazione e sperimentazione di azioni pilota e la valutazione degli effetti sullo sviluppo 

dell’approccio SNAI. Per quanto riguarda il primo aspetto la RRN ha: 

• supportato il Comitato aree interne per la selezione delle aree da sostenere nel 2021-2027; 

• realizzato un archivio informatizzato delle 72 aree SNAI; 

• redatto un rapporto su “Sviluppo rurale e Strategia Nazionale per le Aree Interne; 

• realizzato un’attività di valutazione partecipata in dieci aree campione; 

• elaborato l’Open Kit Agricoltura relativo agli indicatori riferiti alle Aree SNAI 2014-2020 e 2021-

2027; 

• organizzato focus group nazionali, regionali e con i GAL su tematiche legate alla SNAI. 

Con riferimento alla programmazione 2023-2027 il gruppo di lavoro ha partecipato ai lavori condotti con il 

Masaf, le Regioni e i rappresentanti della politica di coesione al fine di individuare una possibile 

integrazione nelle azioni previste con le misure del LEADER, delle Smart Villages e delle infrastrutture. Su 

questa base è stato fornito supporto al PSP sugli aspetti inerenti alla complementarità e l’integrazione degli 

interventi FEASR con l’azione degli altri fondi comunitari e nazionali attivi in aree rurali. 

Sono proseguite le azioni di accompagnamento all’individuazione dei fabbisogni e indicazioni per la 

progettazione degli interventi. 

Sono state, inoltre, realizzate alcune iniziative pilota volte a sperimentare approcci innovativi di intervento a 

supporto dei percorsi di sviluppo delle aree remote, come la “scuola giovani pastori”. 

Enti locali e misure di sviluppo rurale  

In riferimento a questo filone, nel corso del 2022 sono proseguite le attività di approfondimento avviate 

negli anni precedenti. Di seguito le più rilevanti: 

• elaborazione del Rapporto di ricerca sui principali tematismi che caratterizzano gli investimenti 

infrastrutturali cofinanziati dai PSR. Nel corso del 2022 sono proseguite le attività di ricerca, 

individuando i casi studio da analizzare in relazione alle tematiche trattate (logistica, turismo, 

servizi, progettazione integrata, irrigazione e forestazione); è proseguita, inoltre, l’attività di 

diffusione dei risultati delle indagini sviluppate nell’ambito della Scheda, anche con la 

partecipazione a eventi territoriali; 

• Analisi comparata dei Programmi di sviluppo rurale europei sul tema delle infrastrutture primarie e 

secondarie delle aree rurali; 

• finalizzazione del documento di indirizzo sui patti di collaborazione fra istituzioni locali e ONG, 

finalizzato all’integrazione sociale dei migranti occupati in agricoltura “I Patti di collaborazione e la 

nuova politica di sviluppo rurale e territoriale: alcune indicazioni di metodo” 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24117). In tale ambito, sono 

proseguite le attività di scambio con i referenti del Progetto Bright, progetto gestito da ActionAid; 

• proseguita l’elaborazione di un documento di indirizzo sui sistemi alimentari; 

• prosecuzione delle attività sul turismo rurale, finalizzate anche alla redazione del capitolo “Il turismo 

nelle politiche di sviluppo rurale”, presente nel Rapporto annuale sul turismo del CNR. 

In merito alla nuova programmazione è proseguito il supporto in materia di applicazione del principio di 

pari opportunità, come principio trasversale. 

Leader e cooperazione territoriale 
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Tutte le attività della RRN afferenti a questa tematica ricadono nella Priorità 1 del Programma. 

Per quanto riguarda la Rete LEADER nel 2022, oltre a proseguire quanto avviato nel biennio precedente, le 

attività sono state finalizzate a supportare il Masaf e le AdG nella fase di predisposizione degli interventi per 

lo sviluppo locale del PSP: SG05-Supporto Preparatorio Leader e SGR07 - Attuazione di Leader; 

cooperazione transnazionale e/o interterritoriale; sviluppo degli Smart Village (intervento SRG07); avvio di 

imprese rurali extra agricole (intervento SRE04); investimenti in infrastrutture rurali di larga scala (SRD07- 

SRD08). 

Inoltre, è proseguita l’attività di accompagnamento alle AdG per la fase di transizione di LEADER 

attraverso l'elaborazione di documentazione mirata alla identificazione di elementi di base, normativi e 

tecnici, per indirizzare gli orientamenti regionali nell'attuazione dell'intervento 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23675 e area riservata ADG 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23737. 

Sempre nel corso del 2022 è stata conclusa l’attività per la definizione di una metodologia per il calcolo 

delle opzioni semplificate in materia di costi (OSC) per la sottomisura 19.1 dei PSR 2014-22 e per 

l'intervento SRG 05 del PSP. 

Sono stati forniti contributi a livello europeo attraverso scritti e presentazioni ai gruppi di lavoro per 

migliorare l’implementazione del metodo Leader 

(https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23809) e tramite la partecipazione 

alla redazione del rapporto CE "Evaluation support study on the impact of LEADER” 

(https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23589). 

Sono state svolte attività a favore dei GAL per la diffusione delle informazioni, analisi delle buone pratiche, 

formazione, networking fra i GAL e con gli attori dello sviluppo locale Nazionali/UE e approfondimento 

sugli aspetti strategici di Leader. Fra le attività realizzate vi sono ad esempio: 

• La partecipazione all’expo di Dubai 22 febbraio, 2022, ed organizzazione del Forum “STAY 

RURAL” (https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23468) 

• La pubblicazione del Repertorio delle buone pratiche Leader “I GAL in Azione” 

(https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23612) 

• L’organizzazione del Forum LEADER Giovani, (https://www.reterurale.it/forumleadergiovani2022) 

• La preparazione del Dossier per la CE “Contributi e progetti innovativi - Italia” in occasione 

dell’avvio del “Rural PACT”. 

(https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24536) 

Inoltre, nell’ambito delle attività di supporto alla PAC 2023-2027 è stata avviato un approfondimento sulle 

strategie sugli Smart Villages (Piccoli comuni intelligenti) a sostegno della cooperazione fra gli attori dello 

sviluppo rurale a livello locale e la realizzazione del laboratorio partecipativo “SMART RURAL HUB” 

(https://www.reterurale.it/SmartRuralHub) 

Il percorso di accompagnamento, nel 2022, si è articolato in diverse attività, tra cui: 

• 7 webinar (https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23705); 

• incontri formativi (es. Laboratorio Smart village: dalla teoria alla pratica 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23865; "Le modalità 

innovative di finanziamento per i progetti smart in area rurale" 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23753); 
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• servizio di supporto operativo 

(https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24286); 

• pubblicazioni ad hoc (es. Guida metodologica per impostare ed elaborare una Strategia Smart village 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24293); repertorio delle 

proposte progettuali per lo sviluppo degli smart village 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23928; numero di RRN 

Magazine dedicato https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24970). 

Oltre alle attività suddette è proseguita l’attività diffusione delle informazioni attraverso: 

• l’implementazione dell’area dedicata del portale RRN; 

• la partecipazione a eventi organizzati dalla rete rurale europea, Adg, GAL e altri attori delle politiche 

di sviluppo UE; 

• la pubblicazione in riviste e quotidiani nazionale e contributi a rapporti di altre amministrazioni. 

Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla cooperazione di filiera le attività si sono concentrate al supporto 

per la finalizzazione del PSP 2023-27, assicurando il supporto metodologico ed operativo per 

l’approvazione dello stesso. 

In tale ambito si segnala anche l’attività svolta nei tavoli di lavoro e sulle filiere minori. In particolare, si 

cita l’analisi statistico-economica del settore del miele, delle piante officinali e di quello delle nocciole e 

dell’altra frutta in guscio. 

Inoltre, nell’ambito delle attività di approfondimento sulla cooperazione di filiera, sono state realizzate 

diverse attività seminariali finalizzate alla raccolta delle istanze e dei fabbisogni delle filiere nazionali o 

degli operatori rappresentativi della filiera agroalimentare italiana: cooperative, OO.PP., reti d’impresa. 

Infine, si è provveduto all’aggiornamento della pagina della Rete Rurale Nazionale dedicata alla 

Progettazione integrata di Filiera (PIF) sostenuta nei PSR (https://www.reterurale.it/PIF). Ai PIF sono stati 

dedicati anche approfondimenti rivolti a monitorare l’attuazione della misura. 

Agricoltura sociale  

Per quanto riguarda la Priorità 1, in continuità con la precedente annualità, la RRN ha fornito un’azione di 

accompagnamento e supporto sulla legge nazionale sull’agricoltura sociale e alle attività di coordinamento 

avviate dal Masaf con l’Osservatorio nazionale. 

In tal senso, nel corso del 2022 è stato fornito supporto ad alcune regioni (Sicilia, Umbria, Piemonte), per 

l’adeguamento al dettato nazionale in materia di AS, su richieste specifiche formulate dalle AdG. 

Inoltre, è proseguito il supporto in merito all’attuazione delle Misure del PSR relative all’AS 

(predisposizione bandi, proposta di criteri per la selezione, ecc.) e la collaborazione con i GAL per 

l’implementazione dei PSL in materia di AS. 

È stato prodotto il documento “L'agricoltura sociale in Italia: caratteristiche e prospettive un'indagine 

Delphi” e aggiornate le pagine del portale dedicate all’AS. 

Riguardo alla Priorità 2, con l’obiettivo di far conoscere l’AS nelle sue diverse dimensioni, è stata creata 

sul sito della RRN una sezione, denominata “L'agricoltura sociale in un click: le esperienze”, che propone 

brevi testi e video di presentazione di alcune esperienze significative. 
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Ulteriormente, è stata svolta un’attività di rilevazione dei progetti di Agricoltura Sociale finanziati dai GAL. 

È stato organizzato un ciclo di 3 Web Talk per favorire lo scambio di conoscenze e informazioni su alcuni 

aspetti dell'agricoltura sociale. 

Riguardo gli eventi formativi, ed al progetto pilota avviato con la Regione Sicilia, si è proceduto 

all’aggiornamento dei moduli realizzati (Storia dell’agricoltura sociale, La Normativa, Il Budget di Salute) 

ed alla realizzazione di ulteriori 4 moduli (I Tirocini extra-curriculari, Gli Interventi Assistiti con gli 

Animali - IAA), L'agricoltura sociale e la sicurezza in azienda, Come comunicare e commercializzare il 

prodotto "AS"). 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22087 

Politica forestale 

Le attività realizzate nell’ambito di questa tematica, relative alla Priorità 1, in continuità con la precedente 

annualità, hanno interessato in particolare la complementarietà tra la politica forestale nazionale e le azioni 

supportate attraverso la politica di sviluppo rurale. Un’attenzione particolare è stata dedicata alla 

predisposizione dei decreti attuativi previsti dal Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali e alla 

Strategia Forestale Nazionale. 

Nel dettaglio, le attività del 2022 si sono concentrate nel coordinamento tecnico scientifico e gestione dei 

Gruppi di lavoro con le Regioni per la redazione dei decreti attuativi del TU e del Gruppo di lavoro 

interministeriale istituito per la redazione della Strategia Forestale Nazionale. Il lavoro svolto ha permesso 

la predisposizione di note tecniche, report di approfondimento, documenti di lavoro su analisi dello stato del 

patrimonio forestale e delle sue filiere. È stata seguita e coordinata la consultazione pubblica dei decreti e 

del documento strategico, supportato l’iter istituzionale di concertazione con i ministeri competenti, nonché 

il recepimento dell’intesa in Conferenza Stato regioni. La Strategia Forestale Nazionale è stata pubblicata in 

Gazzetta Ufficiale il 9 febbraio 2022. 

Riguardo le attività di supporto al Masaf e alle Regioni sulla complementarietà della politica forestale con lo 

sviluppo rurale queste hanno riguardato: 

• il coordinamento e segreteria tecnico scientifica del Tavolo di concertazione permanente del Settore 

forestale e del Tavolo filiera legno; 

• il coordinamento e il supporto tecnico al Progetto For Italy, la formazione forestale; 

• l’elaborazione di Report internazionali di settore (FAO, EFI, UE); 

• coordinamento del Progetto Associazionismo forestale; 

• analisi di attuazione delle misure forestali nell’ambito dei PSR e supporto alla revisione delle schede 

di Misura e redazione bandi; 

• supporto tecnico alla definizione dei Contratti di foresta; 

• analisi del Mercato volontario dei crediti di Carbonio; 

• analisi di confronto e coerenza tra gli strumenti normativi e programmatici in materia forestale; 

• indagine sui Servizi Eco-Sistemici Forestali e pubblicazione del Report “Stato dell'arte e strategie di 

sviluppo dei mercati volontari e delle misure forestali dei PSR”. 

Con riferimento alla PAC post 2020 si è contribuito alla redazione di approfondimenti tecnici connessi 

all’elaborazione del PSP 2023-2027.  In particolare, è stata avviata una specifica attività di animazione con 

le Regioni e supporto dei tavoli tematici di confronto tra Ministero, Regioni e i partner istituzionali più 

rilevanti, nonché al Tavolo di partenariato nazionale. Si è contribuito alla definizione degli adempimenti 
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nazionali, alla predisposizione delle 12 schede progettuali di interesse forestale. 

Infine, in continuità con la precedente annualità si è garantita la partecipazione ad eventi e seminari 

organizzati da Regioni e stakeholders di settore per discutere temi forestali oggetto di attività della Rete. 

In ambito Priorità 2, sono proseguite le azioni di trasferimento e applicazione di risultati realizzati dalla 

ricerca scientifica nell’ambito delle diverse tecniche di gestione forestale attraverso produzione di 

documentazione, linee guida, organizzazione e partecipazione a seminari, study visit, Focus, workshops. Si 

segnalano, inoltre, i seguenti prodotti digitali: 

• Video “Pioppicoltura nella pianura padano veneta” e trailer, che presentano le esperienze e le 

innovazioni della pioppicoltura in Italia. Canale YouTube Rete Rurale Nazionale: 

https://www.youtube.com/watch?v=L6Ok5CPZZXM&t=684s. 

• Webinar formative sulla precision forestry composto da 14 video. Canale YouTube Rete Rurale 

Nazionale: https://youtube.com/playlist?list=PLpsWhJw8ojx8iHxp7fxoaHlY1GhLXj9U3. 

Benessere animale 

Le attività svolte dalla Rete nell’ambito di questa tematica afferiscono alle Priorità 1 e 4 che si rivolgono al 

target 1 del Programma e, solo la Priorità 4, anche al target 2. In particolare, nel 2022 in continuità con la 

precedente annualità le attività si sono concentrate: 

• sul supporto al Masaf nei nella definizione di percorsi per la migliore sostenibilità delle produzioni 

zootecniche anche attraverso la certificazione delle aziende zootecniche che adottano pratiche per il 

benessere animale e la complementarietà di queste azioni con la politica di sviluppo rurale; 

•  il raccordo tra Ministero e Regioni per l’implementazione dell’intervento per il benessere degli 

animali nell’ambito del PSP; 

• le attività di informazione e confronto sul tema del benessere degli animali; 

• la partecipazione all’Animal Task Force e l’animazione della rete nazionale su questi temi. 

In questo contesto sono state realizzate diverse iniziative, tra le quali: l’aggiornamento di una pagina 

dedicata sul portale della RRN sul Benessere Animale nella quale sono state raccolte le principali notizie, 

risultati di convegni, pubblicazioni a carattere nazionale e comunitario sui temi del benessere animale e 

della riduzione dell’impiego di antibiotici in allevamento (https://www.reterurale.it/benessereanimale); 

partecipazione al percorso di Certificazione sul Benessere dei Suini da ingrasso e dei bovini da carne; il 

supporto al Masaf e alla Regioni per la redazione e l’aggiornamento della scheda di intervento sul benessere 

animale del PSP e per l’individuazione degli impegni e degli elementi rilevanti per l’implementazione 

dell’Eco-schema sulla riduzione dell’uso degli antibiotici negli allevamenti nel PSP. 

L’attività relativa alla Priorità 4 contempla due filoni: uno riguarda la valutazione economica 

dell’introduzione di specifiche pratiche che migliorano il benessere degli animali, l’altro la partecipazione 

attiva alla piattaforma pubblico-privata Animal Task Force (ATF). In questo contesto si è partecipato a 

diversi eventi organizzati dall’ATF e svolte attività di promozione del network nazionale delle istituzioni di 

ricerca italiane operanti nel settore zootecnico (incontri e realizzazione di una collaborazione stabile con 

l’Associazione per la Scienza e le Produzioni Animali - ASPA). 

Innovazione e PEI, trasferimento conoscenze 

Nel corso del 2022, in continuità con le precedenti annualità, le attività sui temi dell’innovazione sono state 

impostate secondo un approccio di sistema inglobando le iniziative relative alla formazione e creando 

maggiori connessioni con le azioni pianificate nell’ambito della consulenza, incidendo unicamente sulla 
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Priorità 4 del Programma. 

In particolare, le attività si sono concentrate su: 

• la promozione di un flusso di informazione continuo fra i soggetti istituzionali ai diversi livelli 

(europeo, nazionale e regionale); 

• il sostegno alle amministrazioni regionali, nazionali ed europee nell’attuazione dei processi di 

governance e finanziamento; 

• la messa a disposizione di strumenti conoscitivi di informazione, formazione e assistenza tecnica; 

• l’analisi dei sistemi della conoscenza e dell’innovazione regionali nell’ambito del più ampio sistema 

nazionale ed europeo. 

Per quanto riguarda la promozione dell’informazione, è proseguito l’aggiornamento del portale 

Innovarurale (www.innovarurale.it): 

• sezione Innovazione, nelle pagine relative a notizie, innovazione del mese, eventi (nel 2022 sono 

state pubblicate 150 notizie ed eventi e sono state inserite 8 innovazioni del mese); 

• sezione Catalogo delle innovazioni in campo, con le schede delle aziende finanziate con i PSR 

2007/2013 (misura 124) e i PSR 2014/2020 (misura 16) e con le aziende che sono state valutate dal 

Comitato esperti dell’Accademia dei Georgofili (Tot. 123 aziende). 

Ad oggi i visitatori del portale Innovarurale sono più di 450.000 (320 nuovi utenti in media al giorno), le 

pagine visualizzate 692.831 (500 pagine visualizzate mediamente al giorno) e gli utenti registrati sono 644. 

Uno dei servizi più complesso e oneroso del portale è la banca dati dei Gruppi Operativi del PEI AGRI che 

fornisce informazioni di dettaglio sui progetti operanti presso le Regioni. A fine 2022 la banca dati dei GO 

ha archiviato le sintesi progettuali di circa 660 GO sugli oltre 700 attivi. 

Inoltre, si proceduto al popolamento del canale Linkedin (12.364 visualizzazioni e 495 iscritti). 

Sono stati pubblicati, inoltre, articoli sulla newsletter dell’Accademia dei Georgofili; è stato fornito supporto 

alla scheda 2.1, l’organizzazione del webinar “L’innovazione come motore della competitività e della 

sostenibilità” (1° dicembre 2022), con il quale sono stati divulgati i risultati dell’indagine quali-quantitativa 

per comprendere l'approccio delle aziende agricole italiane all'innovazione. 

Circa le attività di confronto la RRN ha garantito la partecipazione italiana ai gruppi di lavoro della CE 

relativi all’AKIS e più in generale all’innovazione. Si segnalano, in particolare, le partecipazioni ai meeting 

del Sub Group Innovazione della DG Agri (10 marzo 2022; 02 giugno 2022; 20 ottobre 2022) e dello 

Strategic Working Group (SWG) organizzato dal gruppo SCAR AKIS (16 -18 febbraio 2022; 6 -7 aprile 

2022; 20 - 21giugno 2022; 25 - 26 ottobre 2022), nel corso dei quali è stata presentata la situazione italiana. 

Gli atti delle iniziative sono sulle pagine del portale Innovarurale: 

https://www.innovarurale.it/it/europa/sottogruppo-innovazione 

https://www.innovarurale.it/it/europa/tavoli-scar-akis) 

Riguardo il sostegno alle amministrazioni regionali, nazionali ed europee nell’attuazione dei processi di 

governance e finanziamento sono proseguite le attività di supporto al Masaf ed alle Regioni per la 

definizione del PSP. Esso si è concretizzato in un intenso lavoro di redazione e confronto con per 

revisionare le 9 schede di intervento (PEI AGRI, Cooperazione per l'innovazione, Servizi di supporto 

all'innovazione, Consulenza, Formazione consulenti, Formazione imprenditori, Informazione, 

Dimostrazione, Servizi di back office) e il capitolo 8 riguardante l'AKIS nel suo insieme e la strategia della 
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digitalizzazione del PSP presentato a fine 2021 (oltre 18 riunioni - 2 e 22 febbraio 2022; 4 date per gruppi 

tematici a marzo 2022; 4, 8 e 20 aprile 2022, 4, 10, 18, 24, 26 maggio 2022; 9 e 30 giugno 2022; 18 luglio 

2022; 10 ottobre 2022). 

Per quanto riguarda la messa a disposizione di strumenti conoscitivi di informazione, formazione e 

assistenza tecnica, è stata resa disponibile agli utenti l’app GESTINNOVA (attraverso questa App è 

possibile identificare le criticità economiche, sociali ed ambientali su cui si potrebbe intervenire mediante 

politiche che favoriscono l'introduzione di innovazioni). 

Infine, con riferimento alle analisi dei sistemi della conoscenza e dell’innovazione regionali nell’ambito del 

più ampio sistema nazionale ed europeo, è stato concluso lo studio sul modello PEI AGRI che ha utilizzato 

molteplici strumenti di indagine: stato dell'arte del tema, somministrazione ed elaborazione di questionari, 

casi studio. 

Sono disponibili nel Portale Innovarurale i seguenti documenti: 

•  documento metodologico che illustra l’approccio e gli strumenti; 

• le descrizioni di 12 casi studio di GO; 

• documento che illustra l’applicazione della Social Network Analysis (SNA) al database dei GO 

italiani presente sul sito Innovarurale; 

• policy brief (in italiano e in inglese) con le conclusioni e raccomandazioni dell’indagine per 

l’applicazione futura dell’approccio PEI-AGRI. 

https://www.innovarurale.it/it/pei-agri/analisi-dellapproccio-pei-agri-italia 

Banda larga 

Nel corso del 20221 le attività della RRN, tutte ricadenti nella Priorità 1, hanno riguardato principalmente 

il supporto alla Pubblica Amministrazione, sia a livello nazionale che regionale, finalizzato 

all’accompagnamento dell’attuazione degli interventi pubblici di realizzazione dell’infrastruttura in Banda 

Ultra Larga, alla revisione dei Piani Tecnici BUL con riferimento all’ammissibilità dell’IVA, alla verifica 

del livello di raggiungimento degli obiettivi digitali nelle aree rurali, alla redazione delle pertinenti sezioni 

del Piano Strategico della PAC riguardanti i temi della digitalizzazione e della connettività. 

Sono state svolte riunioni finalizzate alla diffusione dello stato di avanzamento del progetto BUL e alla 

definizione di specifiche attività di supporto tecnico alle Regioni e al Masaf, in particolare con riferimento 

ai controlli delle domande di pagamento sottoposte dal beneficiario della sottomisura 7.3 (Mimit ex MiSE) e 

alle rimodulazioni finanziarie della sottomisura 7.3 dei PSR delle regioni Umbria, Abruzzo, Basilicata, 

Lazio, Molise, Puglia e Umbria, ciò a seguito delle modifiche dei Piani Tecnici e del parere positivo circa 

l’ammissibilità dell’IVA a valere sui fondi comunitari per il Grande Progetto BUL. 

Relativamente al Piano Strategico della PAC, facendo seguito alle osservazioni e alle richieste della 

Commissione, è stato fornito supporto al Masaf per la definizione della strategia di digitalizzazione. 

In questo contesto sono stati redatti i seguenti documenti: 

• Banda Ultra Larga. Dati di copertura delle unità immobiliari al 2021 e previsioni di copertura al 

2026. Avanzamento del Piano BUL Aree Bianche (12 dicembre 2022); 

• Banda Ultra Larga nelle aree rurali: situazione e prospettive (ottobre 2022); 

Banda Ultra Larga. Tipologie di investimento finalizzate al miglioramento della connettività e della 
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digitalizzazione nelle aree rurale (luglio 2022). 

 

3.b) Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma (articolo 13 del regolamento di 

esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione) 

Con riferimento alle attività previste dal Servizio “Comunicazione, informazione e pubblicità del 

programma RRN”, nel corso del primo semestre 2022, l’Autorità di Gestione ha implementato il Piano di 

Comunicazione 2021-2023 a sostegno del programma RRN 2014-2022 concentrandosi sulle attività di 

comunicazione digitale, al fine di informare i target di riferimento, attraverso la produzione e 

pubblicazione di news sul sito web www.reterurale.it e di post sui social network; le attività di gamification 

per comprendere come si trasforma l’agricoltura attraverso la tecnologia; e word cloud, la predisposizione di 

interviste e la successiva diffusione di video pillole sui social; la progettazione e realizzazione di campagne 

di influencer marketing e di progetti speciali con riviste di settore; il monitoraggio degli strumenti del Piano. 

Nel corso del 2022, innanzitutto è stato promosso il confronto con il partenariato istituzionale e 

socioeconomico per la costruzione dell’intervento di Rete a supporto del Piano strategico della PAC, 

attraverso l’organizzazione della Conferenza “Sviluppo rurale, la comunicazione e le attività di 

networking”, svoltasi in modalità online sulla piattaforma Palladium, in data 17 febbraio. 

Con lo scopo di raggiungere i territori e di raccontare i risultati conseguiti dalla politica di sviluppo rurale, 

l’AdG ha realizzato il Roadshow “Armonie di Territori”, un percorso alla scoperta dell’Italia rurale e dei 

protagonisti dell’agricoltura italiana, che ha fatto tappa in alcuni dei più importanti teatri italiani. Tra aprile 

e dicembre 2022 sono stati realizzati numero sei eventi (su otto tappe programmate), che hanno 

rappresentato un’importante occasione di confronto tra istituzioni, stakeholder e società civile sugli obiettivi 

economici, ambientali e sociali della nuova PAC e un’opportunità per presentare le best practice dei giovani 

beneficiari dei PSR, attraverso una mostra (36 poster session) e interviste agli agricoltori, diffuse sui social 

(36 video pills). In ogni tappa si sono esibiti i conservatori, che hanno partecipato al contest “Sviluppo 

rurale in musica” creando una composizione apposita. 

Link: https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23541). 

Oltre alle attività citate, l’AdG ha progettato e realizzato il contest “Rurart Gallery” per raccontare il 

mondo rurale e i suoi cambiamenti attraverso la narrazione sviluppata da giovani artisti di street art con il 

linguaggio artistico contemporaneo. Il contest si è concluso con l’evento di premiazione presso il Museo 

Pino Pascali di Polignano, promosso in collaborazione con la Regione Puglia. In tale ambito, è stato dato 

spazio ai temi dei cambiamenti climatici e della transizione ecologica, con il coinvolgimento di divulgatori 

ed esperti del settore. è stato, altresì, lanciato il contest fotografico “Istantanee rurali”, con l’obiettivo di 

sollecitare l’attenzione della società civile sulle tematiche connesse allo sviluppo rurale e di catturare, 

attraverso uno scatto fotografico, aspetti quali l’innovazione tecnologica, la qualità dei prodotti 

agroalimentari, il rispetto del territorio e delle sue risorse. 

Link Rurart Gallery: https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23811 

Istantanee rurali:  https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24179 

Inoltre, è stata garantita la partecipazione alla 115^ edizione della Fieragricola di Verona, con uno uno stand 

e corner speech dedicati alle storie di successo dei beneficiari e alle attività di gamification (quiz interattivo 

“il contadino del futuro”), per favorire l’interazione dal vivo con personalità ed esperti del mondo agricolo e 
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per far conoscere i metodi e gli strumenti utilizzati dai giovani agricoltori per l'innovazione del mondo 

rurale italiano. In tale contesto è stata organizzata in data 2 marzo la conferenza “Verso la terra del futuro” 

che ha posto al centro i temi della PAC, aprendo un confronto su imprenditoria giovanile, sostenibilità, 

innovazione, valorizzazione e potenziamento delle eccellenze locali. 

Infine, la Rete Rurale ha organizzato, in collaborazione con la Regione Umbria, l’evento “Comunicare 

l’agricoltura: strumenti, linguaggi e contenuti per promuovere il ruolo dei Fondi UE nei territori 

rurali” in occasione del Festival Internazionale del Giornalismo di Perugia (Perugia, Sala Notari, 6 aprile 

2022). 

Di seguito, il dettaglio per singola attività, con riferimento all’annualità 2022: 

Sito web www.reterurale.it  

Accessi: 251.822 

Visualizzazioni di pagina: 961.655 

Sessioni: 422.017 

  

Social media 

Twitter: 6226 follower 

Instagram: 2815 follower 

Linkedin: 5554 follower 

Facebook: 24.789 follower 

  

Digital kit per ogni evento 

Dem in formato newsletter 

Social card + copy post nei formati specifici di ogni piattaforma 

Locandina per la promozione offline 

  

Influencer Matt The Farmer 

Impression 1.793.647 

Reach 499.016 
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Progetti speciali 

#8 uscite, di cui 3 Italia Oggi e 5 Terra e Vita 

#18.820 contatti newsletter 

  

Contest musicale 

• 10 Regioni coinvolte: Abruzzo, Basilicata, Lombardia, Puglia, Emilia-Romagna, Molise, Liguria, 

Marche, Lazio, Friuli Venezia Giulia 

• 50 Conservatori coinvolti; 14 Conservatori partecipanti; 3 Conservatori vincitori 

• 2 news pubblicate 

  

Contest artistico 

• 12 Regioni coinvolte: Puglia, Campania, Lombardia, Lazio, Sicilia, Abruzzo, Marche, Emilia-

Romagna, Piemonte, Umbria, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige 

• 200 Artisti coinvolti; 29 Artisti partecipanti; 3 vincitori 

• 3 news pubblicate; Campagna social: Copertura 3.307.537, Impressions 4.581.752, Clicks 11.762 

  

Campagna media 

1° flight: 28 pubblicazioni - 10 influencer/redazioni coinvolti - 11 blogpost - 17 rilanci 

2° flight: 166 social post/story  - 13 influencer coinvolti 

stampa nazionale: 19 uscite su riviste di settore: Informatore agrario • Terra e vita • Colture protette 

Macchine e motori agricoli 

spot TV: 814 passaggi; spot radio: 1227 passaggi 

  

Roadshow Armonie di Territori - tappe e location 

1^ TAPPA -  1 aprile Roma; Auditorium “Palazzo Santa Chiara” 

2^ TAPPA - 27 maggio Campobasso; Auditorium “A. Giovannitti” 

3^ TAPPA - 25 giugno Udine; Castello di Udine 

4^ TAPPA -  10 ottobre Bologna; Teatro Angelica 

5^ TAPPA - 17 ottobre Bari; Teatro Kursal 

6^ TAPPA - 14 dicembre Pescara; Auditorium L. Petruzzi 
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Fieragricola Verona 

• 5 Regioni coinvolte 

• 16 corner speech 

• 3000 visualizzazioni sulla pagina Facebook 

• 10.000 utenti raggiunti 

  

Pubblicazioni e materiali divulgativi 

Report “Verso una comunicazione partecipata della PAC”, riferito al monitoraggio delle attività di 

comunicazione del 2022. 
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3.c) Attività della RRN per sostenere e coordinare le attività delle reti regionali - se pertinente 

L’attività delle Postazioni regionali è centrale nel raggiungimento complessivo degli obiettivi della Rete e 

garantisce il necessario e costante collegamento con le Autorità di gestione dei PSR e, ancor più, con le 

realtà regionali, mantenendo l’attenzione sia sui fabbisogni esistenti sia sulle “eccellenze” presenti sul 

territorio. 

Le Postazioni hanno permesso sia di trasferire a livello regionale e locale prodotti e tematiche di 

rilevanza nazionale o sovraregionale, sia di trasferire a livello nazionale i fabbisogni, le tendenze, le 

buone pratiche o i casi di successo emergenti a livello regionale e locale. 

L’approccio proattivo delle PR è stato altresì finalizzato a fare emergere fabbisogni/criticità 

nell’avanzamento dei Programmi, a offrire soluzioni a problemi specifici, a rafforzare il sistema di 

relazioni tra gli attori dello sviluppo rurale. 

Nel prosieguo della programmazione 2014-2022 e con l’intensificarsi del processo di programmazione del 

PSP 2023-2027, l’attività delle PR ha alimentato con costanza il flusso di informazioni tra il 

Masaf/MASAF, le Regioni e Province Autonome e altri attori chiave della PAC (es. OP, Gruppi Operativi, 

GAL, organizzazioni agricole, ecc.) svolgendo un’importante azione di individuazione di soluzioni 

condivise e sistemiche a livello nazionale, partecipando all’elaborazione di documenti tecnici di 

approfondimento e di indirizzo e facilitando i lavori di negoziato per la definizione e l’approvazione 

definitiva del Piano. 

Per il rilevante impegno profuso in termini di risorse umane e strumentali, vale la pena ricordare l’esteso 

coinvolgimento delle PR nella definizione delle schede intervento del PSP e di alcune disposizioni nazionali 

di applicazione. Particolarmente importante è stata l’attività, ivi compresi il coordinamento, 

l’inquadramento metodologico e i calcoli, dei 13 gruppi di lavoro mobilitati per la giustificazione 

economica e la certificazione dei pagamenti a superficie/capo previsti dal Piano, che ha portato alla stesura 

del documento “Giustificazione economica e certificazione dei pagamenti previsti nel Piano strategico PAC 

2023-2027” allegato al PSP e base di riferimento dei PLUA di tutti gli interventi ECO, ACA e indennità 

programmate a livello nazionale e regionale. 

Tutto questo senza trascurare le iniziative congiunte tra AdG, Masaf/MASAF, Commissione Europea e Rete 

Rurale Europea, ad esempio svolgendo un’intensa attività di animazione dei dibattiti sviluppati nell’ambito 

di importanti gruppi di esperti della governance UE, quali, ad esempio: l’“Expert Group on the 

implementation of the CAP Strategic Plan Regulation”, lo “Standing Committee on Agricultural Research 

(SCAR) - Working Group AKIS” e l’“European Evaluation Helpdesk for Rurale Development”. 

Le attività sono state svolte attraverso modalità di intervento diversificate (es. riunioni istituzionali, 

workshop e altri eventi; studi e analisi; report, schede informative, banche dati, archivi on line, ecc.) in 

funzione dei contesti, dei target di destinatari, dei fabbisogni rilevati e delle questioni emergenti. 

Tra le altre attività che più hanno caratterizzato l’operato delle PR nel 2022, si segnalano: 

• il popolamento dell’archivio delle problematiche emergenti nell’ambito della gestione dei PSR, 

fruibile on line: https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17600; 

• la raccolta delle schede dei fabbisogni in report semestrali 

(https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/19434); 

• il supporto all’organizzazione e l’animazione di tre study visit realizzate nell’ambito della 

cooperazione istituzionale tra RRN e alcune importanti istituzioni/organizzazioni UE ed extra UE; 
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• il supporto all’organizzazione e/o partecipazione a eventi promossi dalla RRN (es. webinar, cicli di 

incontri e laboratori partecipativi); 

• la produzione di numerosi articoli per la stampa specializzata e per le riviste Pianeta PSR e RRN 

Magazine; 

• la produzione di report, documenti e altri materiali informativi per la pagina delle PR nel portale 

della Rete (https://www.reterurale.it/postazioniregionali) con le sue sotto-pagine (“Network in 

progress. La bacheca delle postazioni regionali”, “I focus delle postazioni regionali” e “Le 

Postazioni regionali sul territorio”); 

il supporto a progetti della RRN quali, ad esempio, il portale “Innovarurale”, “Rural4Learning” e 

“Eccellenze rurali”, con cui le PR hanno inteso contribuire all’approfondimento di tematiche specifiche e 

alla diffusione di casi di successo e buone pratiche. 
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4. VALUTAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI PROGRESSI COMPIUTI VERSO LA 

REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018 
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5.  ATTUAZIONE DELLE AZIONI VOLTE A TENERE CONTO DEI PRINCIPI ENUNCIATI AGLI 

ARTICOLI 5, 7 E 8 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 

5.a) Promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione (articolo 7 del regolamento 

(UE) n. 1303/2013) 

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018 

5.b) Il ruolo dei partner di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) n. 1303/2013 nell'attuazione del 

programma 

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018 
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6. TABELLE DI CODIFICA PER GLI INDICATORI COMUNI E SPECIFICI DEL PROGRAMMA E I VALORI 

OBIETTIVI QUANTIFICATI 

Visualizza allegato di monitoraggio 
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Documenti 

Titolo del 

documento 

Tipo di 

documento 

Data 

documento 

Riferimento 

locale 

Riferimento della 

Commissione 

Valore di 

controllo 

File Data di 

invio 

Inviato 

da 

AIR Financial Annex 

2014IT06RDRN001 

Allegato 
finanziario 

(sistema) 

01-06-2023  Ares(2023)4557538 625667859 AIRfinancialAnnex2014IT06RDRN001_it.pdf 30-06-

2023 

n006crp8 

Tabella di concordanza 
con allegato di 

monitoraggio 

Altro allegato 14-06-2023  Ares(2023)4557538 1045819676 Tabellla di concordanza con allegato di 

monitoraggio 

30-06-

2023 

n006crp8 

Indicatori del 

programma 

Altro allegato 14-06-2023  Ares(2023)4557538 3741158972 Indicatori del programma 30-06-

2023 

n006crp8 

Sintesi per i cittadini Sintesi per i 

cittadini 
14-06-2023  Ares(2023)4557538 2421944495 RAA 2022 - Sintesi per i cittadini 30-06-

2023 
n006crp8 

 


